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Il prossimo primo ottobre entrerà in vigore il Sistema Sistri, Sistema di tracciabilità dei rifiuti,  
allo scopo di poter seguire la movimentazione dei rifiuti dal luogo di produzione e sino al luogo  
di destinazione finale, tramite un satellite. Al momento , in Europa, l’Italia è il primo Stato  ad  
adottare tale sistema, ma la direttiva Europea obbliga tutti gli Stati membri ad adeguarsi entro  
fino anno 2010. 
Ad  oggi,  Agosto  2010,  le  Camere  di  Commercio  di  tutta  Italia  stanno  provvedendo  a  
consegnare i  dispositivi  USB e la sede regionale dell’Albo Nazionale Gestori  Ambientali  sta  
provvedendo a consegnare le Black Box da installare sui mezzi di trasporto adibiti al trasporto  
rifiuti.  Spariranno,  quindi,  i  FORMULARI DI IDENTIFICAZIONE DEI RIFIUTI,  i  REGISTRI DI  
CARICO E SCARICO, ed il tutto sarà in formato elettronico, leggibile da tutte le forze di polizia,  
tramite il sistema satellitare. 
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INTRODUZIONE

É  stato  pubblicato,  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  10  del  13.1.2010  -serie  generale  n°  9–,  il  
DECRETO 17 dicembre 2009, a cura del Ministero dell’Ambiente, recante  “Istituzione del  
sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo  
n.  152  del  2006  e  dell'articolo  14-bis  del  decreto-legge  n.  78  del  2009  convertito,  con  
modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. (10A00043) (Suppl. Ordinario n. 10)” . 

Tale decreto è stato in seguito aggiornato tramite due ulteriori decreti: 

DECRETO 15 febbraio 2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio 2010;

DECRETO 7 LUGLIO 2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 13 luglio 2010;

Il D.M. 17 dicembre 2009, e successive modificazioni ed integrazioni, si fonda su un preciso  
dato  normativo,  ossia  l’articolo  189,  comma  3-bis del  Dlgs  152/2006  (cui  ha  fatto  eco,  
recentemente,  l’articolo  14-bis,  legge  102/2009).  L’Ordinamento  avrà,  grazie  a  tali  nuove  
previsioni, più strumenti a disposizione per combattere le criminalità organizzate in materia  
ambientale, e consentirà alle imprese di gestire l’intero procedimento di gestione dei rifiuti (dal  
produttore allo smaltitore) per via telematica.

Il sistema monitorerà una massa di rifiuti di 147 milioni di tonnellate all'anno, e verrà gestito  
dal  Comando dei  Carabinieri  per la  tutela  dell'Ambiente.  Il  NUMERO TOTALE delle  aziende  
obbligate ad iscriversi al Sistri è di 600.000. 
Con successivo provvedimento legislativo verranno poi emanate le sanzioni, amministrative e  
penali, per i  casi  di  mancata osservanza delle prescrizioni in materia di  SISTRI, nonchè le  
procedure di controllo, vigilanza ed intervento repressivo.

I  Produttori,  i  trasportatori,  gli  intermediari  e i  gestori  di  rifiuti  dovranno dotarsi  di  un PC  
munito di connessione Internet, iscriversi al sistema (tramite il portale ufficiale  www.sistri.it, 
via telefono o via fax ai numeri indicati sul sito), acquisire dalle Camere di Commercio un  
apposito dispositivo USB che conterrà un software in sostituzione di registri, formulari e  
MUD per ogni unità locale.

I dati raccolti tramite il SISTRI verranno automaticamente inoltrati in tempo reale al Centro di  
controllo che sarà collocato presso i NOE, il CCTA, l’ISPRA, il Ministero dell’Ambiente, l’Albo  
Nazionale Gestori Ambientali, le Province, ecc. Infatti, com’è noto, la gestione del SISTRI è  
stata  affidata  al  Comando Carabinieri  per  la  Tutela  dell’Ambiente  che  dovrà,  altresì, 
garantire la messa a disposizione dei dati sulla produzione, movimentazione e gestione dei  
rifiuti. Il SISTRI sarà poi interconnesso telematicamente con l’ISPRA (Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale), che fornirà, attraverso il Catasto Telematico, i dati sulla  
produzione  e  la  gestione  di  rifiuti  alle  Agenzie  Regionali  e  Provinciali  di  Protezione  
dell’Ambiente,  che  a  loro  volta  provvederanno  a  fornire  i  medesimi  dati  alle  competenti  
Province, e con l’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali , tramite il Ministero dell’Ambiente e 
della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare,  in  ordine ai  dati  relativi  al  trasporto  dei  rifiuti.  Per 
garantire la tracciabilità dei rifiuti speciali, anche per quanto riguarda il trasporto marittimo e  
ferroviario, il SISTRI sarà infine interconnesso con i sistemi informativi della Guardia Costiera 
e delle Imprese ferroviarie.
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La scrivente ha avuto l’opportunità di seguire le bozze operative di questo sistema, un sistema  
altamente complesso e che porterà sicuramente alla riduzione di tutti i reati legati alle attività  
organizzate del traffico illecito di rifiuti, e tutti i c.d. reati di ecomafia.
Il  Ministro  dell’Ambiente,  nell’audizione di  fronte  alla  Commissione d’inchiesta sul  ciclo  dei  
rifiuti, la cosiddetta Ecomafia, ha illustrato le  nuove misure da attuare in materia di tutela  
ambientale,  quali  l'informatica,  per  garantire  la  tracciabilità  dei  rifiuti,  l'introduzione  del  
“delitto ambientale” nel codice penale e il massimo livello di controllo per le “navi dei veleni”  
che potrebbero essere state affondate dalla criminalità organizzata.
In particolare, il Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti  ha come 
obiettivo, per i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, (i quali ultimi costituiscono quasi il  
90%  del  totale  dei  rifiuti  speciali)  la  sostituzione  dell'attuale  sistema  cartaceo.  «Una 
rivoluzione informatica -  ha sostenuto  il  Ministro durante una intervista  -  anche perchè  
l'attuale sistema cartaceo consente di conoscere i dati relativi alla gestione dei rifiuti con circa  
due o tre anni di ritardo rendendoli inutilizzabili ai fini dei controlli di legalità ». Il Sistri sarà 
collegato in rete, e pertanto sarà possibile seguire il percorso dei rifiuti speciali in tempo reale.  
Il  progetto si  autofinanzierà  perchè  i  diversi  soggetti  saranno  obbligati  a  versare  un  
contributo annuo, e l'Italia sarà il primo Paese in Europa ad attivare questo sistema. Sul  
fronte degli eco-reati, nei nel corso dell’autunno 2010 sarà presentato un decreto legislativo  
che  condurrà  all'introduzione  nel  nostro  codice  penale  tutta  la  parte  relativa  ai   delitti  
ambientali, da anni in sospeso tra i cassetti del nostro Governo.  

Il  SISTRI  costituirà  comunque  un  sistema  altamente  oneroso,  e  conseguentemente  sarà  
difficile che tutte le aziende italiane obbligate effettuino l’iscrizione: il contributo annuo di un  
produttore di  rifiuti  pericolosi  oscilla  tra 120 e 400 euro,  mentre quello di  un impianto di  
stoccaggio tra 500 a 2.000 euro. A questi si aggiungono i costi per il caricamento dei dati.  
Sarebbe tutto più semplice se il software fosse disponibile gratuitamente (magari sul sito del  
Ministero dell’ambiente) e se, per l’hardware, venissero definite e rese accessibili le specifiche  
tecniche degli strumenti necessari a realizzare il sistema.
 
Bisogna inoltre immaginare che ogni guasto dell’apparecchiatura blocca il lavoro quotidiano,  
con costi e disagi enormi. Il Decreto ha comunque previsto tale ipotesi, con l’intervento (???)  
degli operatori del sistema Sistri. Si pensi, poi, alla gestione dei rifiuti prodotti effettuata al di  
fuori  dall’unità  locale  (cantieri,  manutenzioni,  bonifiche  ecc.),  quindi  in  un  luogo  privo  di  
allacciamento stabile alla rete Internet. Certo, c’è sempre il dispositivo USB, ma anche le zone  
d’ombra, e tutto risulta un pò più difficile.  Molti  obiettano infatti  che le imprese piccole e  
piccolissime  (vera  colonna  vertebrale  del  sistema  economico  italiano)  non  dispongono  di  
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strumenti, competenze e tempo necessari per gestire sistemi informatizzati; sul punto, però, è  
facile eccepire che sopperiranno le associazioni di categoria.
 
Certamente,  la  partenza  non  sarà  indolore  (registrazione,  risposta,  codice  pratica,  ritiro  
dispositivo Usb e black box presso la Ccia o la sezione Albo gestori, Pin, Puk, username e  
password,  certificato  digitale,  firma  elettronica,  Comitato  di  vigilanza  e  controllo)  ma,  
gradualmente, è possibile che il tutto giunga a buon fine.
 
Ferme restando le riserve sulla onerosità del sistema, esso presenta – in prospettiva – non  
banali vantaggi. Si spera, a questo punto, a che i controlli su strada non diminuiscano. Infatti,  
se è vero come è vero che il Sistri contribuirà alla tracciabilità dei rifiuti, è anche vero che se  
qualcuno non si dota del sistema o non accende il dispositivo, nessuno potrà mai controllare  
quel carico. Neanche il Sistri che resterebbe solo un altro testimone (costosissimo) dell’incerta  
cesura tra ordine e caos.
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Norme di riferimento Norme di riferimento 

1 Legge Finanziaria 2007 (Art. 1, comma 1116);

2 Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4  (art 2, comma 24, che modifica l’art. 189, 
comma 3-bis, D.L.vo 152/2006);

3 Legge 3 agosto 2009, n. 102, (art. 14-bis);

4 Direttiva UE 2008/98/CE relativa ai rifiuti.

La Legge 3 agosto 2009, n. 102, intitolata  "Conversione in legge, con modificazioni, del  
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonchè proroga di termini  
e della partecipazione italiana a missioni internazionali ", all’art. art 14-bis (“Finanziamento del  
sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti ”) prevede che, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto in questione, il  
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con uno o pù decreti finalizzati  
all'istituzione di un sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti , di cui 
all’articolo  189  del  decreto  legislativo  n.  152  del  2006 ,  definisce,  anche  in  modo 
differenziato in relazione alle caratteristiche dimensionali e alle tipologie delle attività svolte,  
eventualmente prevedendo la trasmissione dei dati attraverso modalità operative semplificate,  
in particolare i tempi e le modalità di attivazione nonché la data di operatività del sistema, le  
informazioni da fornire, le modalità di fornitura e di aggiornamento dei dati, le modalità di  
interconnessione ed interoperabilità con altri sistemi informativi, le modalità di elaborazione dei  
dati, le modalità con le quali le informazioni contenute nel sistema informatico dovranno essere  
detenute e messe a disposizione delle autorità di controllo che ne facciano richiesta, le misure  
idonee  per  il  monitoraggio  del  sistema  e  per  la  partecipazione  dei  rappresentanti  delle  
categorie interessate al medesimo monitoraggio, anche attraverso un apposito comitato senza  
oneri per il bilancio dello Stato, nonché l'entità dei contributi da porre a carico dei soggetti di  
cui al comma 3 del predetto articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 a copertura  
degli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del sistema, da versare all'entrata  
del bilancio dello Stato. 

Il D.M. 7 luglio 2010 ha stabilito che il SISTRI entrerà in vigore il 1 ottobre 2010.
I soggetti obbligati, a seguito dell’iscrizione al nuovo sistema, verranno dotati dei seguenti  
dispositivi elettronici:

 un dispositivo USB per l’accesso in sicurezza  dalla propria postazione al sistema, 
che  consente la trasmissione dei dati, la firma elettronica delle informazioni fornite e la  
memorizzazione sul dispositivo stesso. Ciascun dispositivo USB può contenere fino ad  
un massimo di tre certificati elettronici associati alle persone fisiche individuate durante  
la procedura di  iscrizione come delegati  per le procedure di  gestione dei  rifiuti.  Tali  
certificati  consentono  l’identificazione  univoca  delle  persone  fisiche  delegate  e  la  
generazione delle loro firme elettroniche ai sensi dell’art. 21 del Dlgs 7 marzo 2005, n.  
82. Ciascun dispositivo USB contiene: l’identificativo utente (username), la password  
per  l’accesso al  sistema,  la  password di  sblocco del  dispositivo (PIN)  e  il  codice di  
sblocco personale (PUK). Il dispositivo USB consentirà pertanto  l’accesso univoco alle 
persone fisiche dotate di autorizzazione nonché all’utilizzo della loro firma elettronica. Il  
“carico” dei trasportatori avverrà così quando, all’arrivo all’impianto di produzione del  
rifiuto, il conducente del mezzo inserirà la token Usb nel computer del produttore; lo  
“scarico” avverrà  nel momento in cui il delegato dell’azienda di destinazione prenderà  
in carico il rifiuto; 

 un dispositivo elettronico da installarsi su ciascun veicolo (c.d. black box)  che 
trasporta rifiuti, con la funzione di monitorare il percorso effettuato dal medesimo. La  
consegna e l’installazione della  black box avviene presso le  officine autorizzate, il cui 

5

http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&id=81&Itemid=95


elenco è fornito contestualmente alla consegna del  dispositivo USB e disponibile sul  
Portale  SISTRI.;

 apparecchiature di sorveglianza per monitorare l’ingresso e l’uscita degli automezzi  
dagli impianti di discarica. Ai sensi dell’art. 1, comma 5, del D.M. 17 dicembre 2009 e  
successive  modificazioni  e  integrazioni,  gli  impianti  di  discarica  sono  dotati  di  
apparecchiature idonee a monitorare l’ingresso e l’uscita degli automezzi dai predetti  
impianti.  L’installazione,  la  manutenzione  e  l’accesso  a  tali  apparecchiature  sono  
riservati al personale del SISTRI. ed i relativi oneri sono a carico del SISTRI.

 
La procedura per la consegna dei dispositivi di cui sopra viene avviata dopo che il soggetto  
iscritto  ha  inviato  al  SISTRI   la  comunicazione  di  avvenuto  pagamento.  Essi  saranno  poi  
consegnati dalle Camere di Commercio, dalle Associazioni Imprenditoriali o dalle Società di  
Servizi di loro diretta emanazione, o dalle sedi locali dell’Albo dei Gestori Ambientali. Saranno  
tali Enti ad informare i soggetti iscritti della data e della modalità di consegna di tali dispositivi.  
In aggiunta ai documenti identificativi e al modulo di autocertificazione generato dal Sistri, ai  
fini della consegna dei dispositivi dovrà essere esibita la ricevuta di pagamento del contributo  
annuale  dovuto.  Il  soggetto  dovrà  sottoscrivere  il  certificato  digitale  (abbinato  alla  firma  
elettronica e una dichiarazione su responsabilità e oneri per danneggiamento o smarrimento  
dei dispositivi). I costi per la costituzione ed il funzionamento del sistema sono a carico dei  
soggetti  obbligati  che  verseranno  contributi  annuali  in  misura  differenziata  a  seconda  
dell'attività svolta, della tipologia e del quantitativo di rifiuti trattati. Il contributo riguarderà  
ogni unità produttiva, ogni veicolo e sarà riferito all'anno di competenza a prescindere dalla  
data di versamento.

E’ fissata per il 12 settembre 2010 la data ultima per il ritiro dei dispositivi USB e per  
l’installazione delle black box (cfr. Allegato A, punto 5 del D.M. 17 dicembre 2009).
I  dispositivi  USB restano  di  proprietà  del  SISTRI  e  vengono  affidati  ai  soggetti  iscritti  in  
comodato d’uso. I dispositivi USB devono essere tenuti presso l’unità o la sede dell’impresa per  
la quale sono stati rilasciati, e devono essere resi disponibili in qualunque momento all’autorità  
di controllo che ne faccia richiesta .
 
CASI DI MALFUNZIONAMENTO DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI
Il D.M. 17 dicembre 2009 e successive modificazioni ed integrazioni ha previsto l’istituzione di  
una rete di assistenza in caso di malfunzionamento dei dispositivi dovuti a vizi dei dispositivi  
stessi.  In  tali  ipotesi  l’onere  di  comunicazione  di  tale  malfunzionamento  spetta  solo  
esclusivamente  all’operatore  interessato,  e  gli  operatori  del  SISTRI  provvederanno  alla  
rimozione del malfunzionamento e o alla sostituzione dei dispositivi, entro i termini temporali  
espressamente indicati nella norma: 

 entro 24 ore   dalla comunicazione del malfunzionamento, se i vizi riguardano il software;  
 entro 72 ore   dalla comunicazione del malfunzionamento, se i vizi riguardano l’hardware.

Gli  operatori  saranno reperibili,  previa chiamata ad un call-center gratuito e un servizio di  
ricezione fax già indicati nel sito, in orari prestabiliti e nei giorni lavorativi (dalle 8.30 alle 17.30  
tutti i giorni feriali con reperibilità del solo sabato mattina). 
Nell’ambito delle ipotesi di malfunzionamento del sistema, i quali consentono che la scheda  
SISTRI venga compilata - per conto del soggetto impossibilitato - da parte di colui che è tenuto  
alla  compilazione della  parte  precedente o  successiva della  scheda medesima (cfr.  Art.  6,  
comma 4 D.M. 17 dicembre 2009), il  D.M. del  2010 ricomprende il  caso di  “ mancanza di  
copertura della rete di trasmissione dati”.

MANUALE UTENTE E TEST DI VERIFICA
Sul  sito  SISTRI  è  a  disposizione  un  Manuale utente,  aggiornato  al  2  agosto  2010,  che 
affronta i punti meno chiari della normativa SISTRI e che costituisce un valido supporto agli  
operatori ai fini dell’implementazione del sistema.

Sul portale SISTRI è inoltre disponibile, al fine di consentire una piena e più diffusa conoscenza  
delle modalità operative del sistema, è stato attivato un test di verifica della funzionalità del 
SISTRI per consentire ad un insieme rappresentativo di tutte le classi di utenti di provare il  
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sistema e fornire suggerimenti. Il programma consentirà di sperimentare inizialmente un flusso  
base  e  progressivamente  nuovi  elementi  sempre  più  aderenti  al  sistema  in  esercizio.  Il  
programma si articolerà in due fasi che procedono sfasate nel tempo:

 fase 1  : sistema demo per la verifica di funzionalità, processi ed usabilità;
 fase  2  :  sistema  in  ambiente  di  produzione  man  mano  che  questo  è  consolidato  

attraverso la fase 1, per consentire agli utenti di fare pratica con il nuovo sistema.

É possibile altresì procedere ad una simulazione multimediale della procedura di iscrizione al  
SISTRI, per supportare gli utenti nella compilazione del Modulo di iscrizione.

DESTINATARI
I  soggetti  obbligati alla  comunicazione  al  SISTRI  della  loro  attività  vengono  individuati  
dall’art.1 del Decreto Ministeriale 17 dicembre 2009 e successive modificazioni ed integrazioni,  
e sono:
- le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi;
- le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3,  
lettere c), d) e g), del decreto legislativo n.152/2006, con più di dieci dipendenti;
- i  Comuni, gli  Enti e le Imprese che gestiscono i rifiuti  urbani nel territorio della Regione  
Campania;
- i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione;
-  i  consorzi  istituiti  per  il  recupero  e  il  riciclaggio  di  particolari  tipologie  di  rifiuti  che  
organizzano la gestione di tali rifiuti per conto dei consorziati;
-  le  imprese  di  cui  all'articolo  212,  comma  5,  del  decreto  legislativo  n.  152/2006  che  
raccolgono e trasportano rifiuti speciali;
- parte dell'impresa ferroviaria o dell'impresa che effettua il successivo trasporto; 
- le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi di cui all'art. 212, le imprese  
e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti. 
Vengono indicati altresì i soggetti con iscrizione facoltativa:
- le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3,  
lettere c), d) e g), del decreto legislativo n. 152/2006, che non hanno più di dieci dipendenti; 
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-  gli  imprenditori  agricoli  di  cui  all'art.  2135  del  codice  civile  che  producono  rifiuti  non  
pericolosi; 
- le imprese ed gli Enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da attività  
diverse da quelle di cui all'art. 184, comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n.  
152/2006;
- le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 212,  
comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006.

PROCEDURA DI ISCRIZIONE 
Le modalità di iscrizione al SISTRI sono individuate da uno specifico prospetto contenuto nella  
norma, allegato IA e IIA, riportate in calce al seguente testo.
La procedura di iscrizione prevede la comunicazione obbligatoria dei seguenti dati :

 produttori, intermediari/commercianti, gestori, altri: ragione sociale, sede legale, codice  
fiscale, unità locale/i, categoria di iscrizione, rappresentante legale, delegato/i, numero  
addetti,  persona  da  contattare  ed  eventuale  indicazione  dell’associazione  
imprenditoriale a cui si affidano gli adempimenti procedurali previsti;

 trasportatori:  ragione  sociale,  codice  fiscale,  categoria  di  iscrizione,  rappresentante  
legale, delegato/i, sede legale, persona da contattare, e numero di dispositivi richiesti  
per i veicoli.

Entro 48 ore dalla ricezione dei dati gli utenti riceveranno la comunicazione di aver ricevuto i  
dati e l’indicazione del numero pratica assegnato a seguito dell’avvenuta iscrizione al sistema  
SISTRI.
Le linee  guida  diffuse dal  Ministero dell’Ambiente e  disponibili  sul  sito  www.sistri.it hanno 
schematizzato tutte le fasi relative alla procedura di iscrizione presso le Camere di Commercio  
o presso l’Albo Nazionale gestori ambientali. 

CASI PARTICOLARI
L’art. 6 del Decreto prevede la disciplina di alcuni casi particolari, ai quali non è applicabile  
la procedura generale del sistema . 
Il primo e secondo comma dell’art. 6 si riferiscono al produttore dei rifiuti ove l’adesione al  
SISTRI non è obbligatoria.  Si riporta, a solo titolo di esempio,  i produttori di rifiuti non  
pericolosi che non hanno più di dieci dipendenti e che non aderiscono di base volontaria al  
sistema SITRI, di cui all’articolo 184, comma 3, lettere c) i produttori di rifiuti derivanti da  
produzioni industriali; d) i produttori di rifiuti derivanti da lavorazioni artigianali. 
In tali ipotesi tali soggetti comunicano i propri dati necessari per la compilazione della scheda  
SISTRI -  AREA MOVIMENTAZIONE al delegato dell’impresa di trasporto che compila anche la  
sezione del produttore, inserendo le informazioni ricevute dal  produttore stesso; una copia  
della scheda, firmata dal produttore, viene consegnata al conducente del mezzo di trasporto.  
Una copia della scheda SISTRI rimane presso il produttore, che è tenuto a conservarla per 5  
anni. Il gestore dell’impianto di recupero e di smaltimento dei rifiuti in tali ipotesi è tenuto a  
stampare e trasmettere al  produttore iniziale dei  rifiuti  stessi  la copia della scheda SISTRI  
completa, al fine di attestare l’assolvimento della sua responsabilità.
Ai sensi dell’art. 6, comma 2, gli stessi obblighi di cui sopra sono stati conferiti anche a carico  
degli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del Codice Civile 1 che producono rifiuti non 
pericolosi comunicano i propri dati, necessari per la compilazione della Scheda SISTRI – AREA  
MOVIMENTAZIONE  al  delegato  dell’impresa  di  trasporto  che  compila  anche  la  sezione  del  
produttore, inserendo le informazioni ricevute dal produttore stesso; una copia della scheda,  
firmata dal  produttore,  viene consegnata al  conducente del  mezzo di  trasporto.  Il  gestore  
dell’impianto  di  recupero  o  smaltimento  dei  rifiuti  in  tale  ipotesi  è  tenuto  a  stampare  e  
trasmettere al produttore iniziale dei rifiuti stessi la copia della scheda SISTRI completa, al fine  
di attestare l’assolvimento della sua responsabilità. 

1 Art. 2135 C.C. : “É imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, silvicoltura,  
allevamento di animali e attività connesse. …”
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Ai  sensi  dell’art.  6,  comma  5,  sono  stati  inoltre  previsti  particolari  obblighi  a  carico  dei  
produttori di fanghi che destinano gli stessi allo spandimento in agricoltura  ai sensi 
del Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 99. essi hanno l’obbligo di stampare la Scheda  
SISTRI  –  AREA MOVIMENTAZIONE,  contenente  l’indicazione  del  soggetto  destinatario  e  di  
consegnarla al conducente del mezzo di trasporto. Il destinatario è tenuto a controfirmare,  
datare e restituire al produttore dei rifiuti la scheda, al fine di attestare l’assolvimento della  
responsabilità del conduttore per il corretto recupero dei fanghi. 
Il  delegato dell’impresa di  trasporto  accede al  sistema SISTRI e chiude la relativa scheda  
confermando l’arrivo a destinazione del rifiuto. 
L’art.6, comma 6, prevede poi l’ipotesi dei rifiuti prodotti in  cantieri la cui durata non sia 
superiore a 6 mesi e che non dispongano di tecnologie adeguate per l’accesso al sistema  
SISTRI.  La Scheda SISTRI – AREA MOVIMENTAZIONE è compilata dal delegato della sede  
legale  o  dall’unità  locale  dell’impresa.  In  tale  ipotesi  il  delegato  dell’impresa  di  trasporto  
stampa due copie della Scheda SISTRI e le consegna al conducente, che deve indicare data e  
ora della presa in carico dei rifiuti.  Le  copie  sono  firmate  dal  responsabile  del cantiere  
temporaneo.  Una  copia  rimane  al   responsabile   del   cantiere  temporaneo  e  l'altra  al  
conducente,  che   la   riconsegna   al   delegato  dell'impresa  di  trasporto.   Il   delegato  
dell'impresa  di  trasporto entro 2 giorni lavorativi accede  al  sistema  ed  inserisce  i  dati  
relativi alla data e all'ora della presa in carico dei rifiuti.

I POTERI DELLE ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI
L’articolo 7 del Decreto consente alle categorie di imprese o enti che ad oggi sono iscritte  
all’albo  nazionale  gestori  ambientali  in  procedura  semplificata  (art.  212,  comma  8)  di  
adempiere  agli  obblighi  del  sistema  SISTRI  tramite  le  associazioni  imprenditoriali  
rappresentative. 
La norma stabilisce che le imprese che  raccolgono  e  trasportano  i  propri  rifiuti pericolosi di  
cui all'articolo 212, comma 8, del decreto  legislativo
3 aprile 2006, n. 152, gli imprenditori agricoli di cui  all'articolo 2135 del codice civile con un  
volume di  affari  annuo non superiore   a  ottomila  euro che producono rifiuti  pericolosi,   i  
soggetti  la  cui produzione annua non  eccede  le  dieci  tonnellate  di  rifiuti  non pericolosi e  
le due  tonnellate  di  rifiuti  pericolosi,  nonché  i soggetti di cui all'articolo  1,  comma  4,  
possono  adempiere  agli obblighi  di  cui  al  presente  decreto  tramite   le   associazioni  
imprenditoriali rappresentative sul  piano  nazionale  interessate  e loro articolazioni territoriali,  
o società  di  servizi  di  diretta emanazione delle medesime  organizzazioni.  A  tal  fine  i  
predetti soggetti, dopo l'iscrizione  al  SISTRI  ai  sensi  dell'articolo  3, provvedono a delegare  
le  organizzazioni,  o  loro  società di   servizi,  prescelte.  La delega,  scritta  in  carta semplice  
secondo  il   modello  disponibile   sul   sito   del    portale   SISTRI,    é   firmata   dal  
rappresentante legale del soggetto delegante; la  firma  deve  essere autenticata da notaio o  
altro pubblico ufficiale a ciò  autorizzato. Nelle  ipotesi   di   cui   al   presente   comma   le  
associazioni  imprenditoriali,  o  loro  società  di  servizi,  sono  tenute  a  iscriversi  al   sistema  
SISTRI  per  la  specifica  categoria.  Le  associazioni
imprenditoriali  delegate, o loro società di servizi, provvedono alla compilazione del registro  
cronologico e delle singole schede  SISTRI.
Le Associazioni imprenditoriali delegate provvedono alla compilazione del registro cronologico  
mensilmente, e comunque prima della movimentazione dei rifiuti.  Per i  produttori  di  rifiuti  
pericolosi fino a 200 kg annui la compilazione avviene ogni tre mesi e comunque prima della  
movimentazione dei rifiuti. Il delegante deve conservare la documentazione SISTRI per almeno  
tre anni presso la propria sede, e tenerla a disposizione dell’autorità che ne faccia richiesta;
La responsabilità delle informazioni  inserite  nel  sistema  SISTRI rimane a carico del soggetto  
delegante. 

I POTERI DI VIGILANZA E DI CONTROLLO
Il D.M. 17 dicembre 2009 e successive modificazioni ed integrazioni non ha ancora sancito i  
procedimenti  sanzionatori  e  le  relative  entità  collegate  alle  singole  violazioni.  Pertanto  al  
momento non sussiste sanzione specifica per le violazioni concernenti il Decreto 17 dicembre  
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2009. Sono, addirittura, ancora in vigore le singole sanzioni legate alle irregolarità dei .F.I.R.,  
Registri di Carico e scarico e M.U.D. 

Ovviamente la norma è nata per ridurre gli illeciti ambientali, e per dare la possibilità alle  
Forze di Polizia di controllare l’intera movimentazione che ha subito un rifiuto. 

A partire dalla norma delegificatoria, l’art. 189 comma 3 bis, del D.L.vo 152/2006, emerge  
che lo scopo del sistema informatico della tracciabilità dei rifiuti ha finalità di “ controllo … ai 
fini  della  trasmissione  e  raccolta  di  informazioni  su  produzione,  detenzione,  trasporto  e  
smaltimento di rifiuti e la realizzazione in formato elettronico del formulario di identificazione  
dei rifiuti, dei registri di carico e scarico e del M.U.D. ….”.

Il  decreto, invece,  non attribuisce al  alcun Ente/Comando/Forza il  potere  sanzionatorio  
specifico in materia, in quanto, così come verrà specificato in seguito, tutti coloro che per legge  
hanno le competenze di vigilanza ambientale 2, siano essi in possesso o meno della qualifica di  
Polizia Giudiziaria, avranno i poteri di intervento in materia di vigilanza circa la regolarità alla  
applicazione dello stesso . L’ articolo 1, comma 1, della norma, attribuisce la sola “ gestione 
del sistema di controllo del Sistri” al Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente  - C C T A  
-. Al momento manca il potere sanzionatorio. 

All’ articolo 9 viene stabilito che con successivo decreto verranno  stabilite le modalità  di  
diramazione delle informazioni detenute dal sistema agli organi deputati alla sorveglianza ed  
all’accertamento degli illeciti in violazione della normativa in materia, secondo le procedure di  
cui all’art. 195, comma 5, del Decreto Legislativo 152/2006. Tale articolo 195 specifica che  ai  
fini della sorveglianza e dell’accertamento degli illeciti in violazione della normativa in materia  
di  rifiuti,  nonché  della  repressione  dei  traffici  illeciti  e  degli  smaltimenti  illegali  dei  rifiuti,  
provvedono il Comando Carabinieri Tutela dell’Ambiente (C.C.T.A.)  e il Corpo delle Capitanerie  
di Porto, oltre che il Corpo forestale dello Stato, Guardia di Finanza e Polizia di Stato 3.

Così come già avvenuto in passato, a solo titolo di esempio in materia di R.A.E.E. 4, la 
norma – art. 11 – ha individuato un Comitato di Vigilanza e controllo in materia, che verrà  
creato presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, allo scopo di  
garantire  il  corretto  monitoraggio  del  sistema  e  la  partecipazione  delle  diverse  categorie  
interessate al medesimo monitoraggio. 

Tale Comitato consentirà, pertanto, la possibilità alle forze di Polizia/controllo interessate il  
potere di entrare nel sistema.

Nel   momento  in  cui  entreranno  in  vigore  le  norme  sanzionatorie,  sarà  comunque  
onere/obbligo  da  parte  di  tutte  le  forze  in  possesso  della  qualifica  di  Polizia  giudiziaria  
intervenire in materia al fine della prevenzione, repressione, impedimento, anche fisico ( es.  
tramite sequestri),  del protrarsi dell’illecito.

2 Si riportano, a solo titolo di esempio, due articoli ove attribuiscono agli organi di controllo in materia di acque – parte  
terza D.L.vo 152/2006 – i poteri di vigilanza, controllo, applicazione delle relative sanzioni :

Art. 128. Soggetti tenuti al.controllo. L'autorità competente effettua il controllo degli scarichi sulla base di  
un programma che assicuri un periodico, diffuso, effettivo ed imparziale sistema di controlli.
6. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, per gli scarichi in pubblica fognatura il gestore del servizio idrico  
integrato organizza un adeguato servizio di controllo secondo le modalità previste nella convenzione di gestione.
Art. 129 Accessi ed ispezioni 
1. L'autorità competente al controllo è autorizzata a effettuare le ispezioni, i controlli e i prelievi necessari  
all'accertamento del rispetto dei valori limite di emissione, delle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzatori o  
regolamentari e delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi. Il titolare dello scarico è tenuto a fornire  
le informazioni richieste e a consentire l'accesso ai luoghi dai quali origina lo scarico.
Art. 137 Sanzioni penali. Comma 8 . Il titolare di uno scarico che non consente l'accesso agli insediamenti da parte  
del soggetto incaricato del controllo ai fini di cui all'articolo 101, commi 3 e 4, salvo che il fatto non costituisca più grave  
reato, è punito con la pena dell'arresto fino a due anni. Restano fermi i poteri-doveri di interventi dei soggetti incaricati  
del controllo anche ai sensi dell' art. 13 della legge n. 689 del 1981 e degli articoli 55 e 354 del codice di procedura  
penale.

3 D.L.vo 3 aprile 2006, n. 152 – Art. 195 comma 5. “Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998,  
n. 112, ai fini della sorveglianza e dell'accertamento degli illeciti in violazione della normativa in materia di rifiuti  
nonché della repressione dei traffici illeciti e degli smaltimenti illegali dei rifiuti provvedono il Comando carabinieri  
tutela ambiente (C.C.T.A.) e il Corpo delle Capitanerie di porto; può altresì intervenire il Corpo forestale dello Stato e  
possono concorrere la Guardia di finanza e la Polizia di Stato .”
4 Il D.L.vo 151/2005, in tema di Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche, ha previsto che con decreto del  
Ministro dell’Ambiente doveva essere istituito il Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione dei RAEE. Con  
successivo D.M. 25 settembre 2007 è stato istituito tale Comitato, con la specifica attribuzione di tutti i relativi compiti.  
Siamo, quindi, in attesa del Decreto Ministeriale che istituirà il Comitato di vigilanza e controllo sul Sistri. 
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A tal punto si precisa che la figura dell’”operatore di polizia” si inquadra in un contesto di  
ordine generale sulla qualità soggettiva di “pubblico ufficiale” che a norma dell’art. 357 Cod.  
penale  è  colui  che esercita  una pubblica  funzione  legislativa,  giudiziaria  o  amministrativa,  
ovvero un’attività  che mira a soddisfare  l’interesse dello Stato a garantire il  rispetto delle  
norme da parte dei consociati, anche attraverso la repressione delle violazioni eventualmente  
accertate, sanzionabili amministrativamente o penalmente. Nel nostro Paese spetta a tutti gli  
organi di polizia, nessuno escluso, la vigilanza sugli illeciti ambientali che, come noto, sono sia  
di natura penale che amministrativa. La prevenzione e repressione dei reati ambientali  è 
un obbligo preciso per ogni struttura di polizia giudiziaria, nazionale e locale. Nessun organo 
di Polizia Giudiziaria (P.G.) può essere considerato competente in via esclusiva per alcuni reati  
ambientali né, al contrario, nessun organo di polizia può ritenersi esonerato parzialmente o  
totalmente dalla competenza verso questi reati. Va poi ribadito il concetto che tutti gli organi di  
P.G., su iniziativa e su segnalazione, devono comunque sempre intervenire in ordine ad un  
reato ambientale: non possono rifiutare il loro operato (sotto pena di integrazione del reato di  
omissione di atti  di  ufficio  ex  art.  328 c.p.).  Il  fondamento di  quanto asserito lo troviamo  
nell’art. 55 del Codice di procedura penale il quale, specificando che la polizia giudiziaria deve,  
anche  di  propria  iniziativa,  prendere  notizia  dei  reati,  impedire  che  vengano  portati  a  
conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori, compiere gli atti necessari per assicurare le fonti di  
prova (...), se ne deduce il relativo  obbligo. É intervenuta, in tal senso, la  Suprema Corte, la  
quale ha stabilito espressamente: “ I reati in materia ambientale sono di competenza di tutta  
la Polizia Giudiziaria, senza distinzione di competenze selettive o esclusive per settori, anche  
se di fatto esistono delle specializzazioni”. Essa specifica, inoltre, per consentire il superamento  
delle problematiche inerenti alla  mancata qualificazione professionale quale quella ambientale,  
“naturalmente  la  P.G.  potrà  avvalersi  di  “persone  idonee”  nella  qualità  di  “ausiliari”  e  
l’accertamento tecnico che ne consegue deve considerarsi atto stesso della P.G .” (Cass. pen., 
sez.  III,  27 settembre 1991, n.  1872).  Siamo, quindi,  in  attesa delle  modifiche al  D.L.vo  
152/2006 in materia di norme sanzionatorie e la conseguente emanazione delle nuove norme  
contenenti le specifiche violazioni.
Una svolta in materia di sanzioni collegate agli illeciti ambientali si è avuta con il Consiglio dei  
Ministri n. 89 del 16 aprile 2010, che ha approvato lo schema di decreto legislativo per il  
recepimento della direttiva 2008/98 relativa ai rifiuti (il quale sta ora proseguendo il suo 
iter verso l’emanazione: è stato infatti trasmesso alla Conferenza unificata ed alle Commissioni  
parlamentari per i relativi pareri). Tale schema di decreto introduce significative novità volte a  
rafforzare i principi della precauzione e prevenzione nella gestione dei rifiuti, a massimizzarne il  
riciclaggio ed il recupero, a garantire che tutte le operazioni di gestione dei rifiuti, a partire  
dalla raccolta, avvengano nel rispetto di rigorosi standard ambientali. Fra l’altro, esso prevede  
apposite  sanzioni  nei  confronti  di  tutti  coloro  che  violano  gli  obblighi  di  registrazione  e  
comunicazione previsti dalla normativa SISTRI. Nella commisurazione dell’entità delle sanzioni,  
il nuovo sistema sanzionatorio si ispira essenzialmente a quello ad oggi già previsto all’art. 258  
del D. Lgs. 152/06 con riferimento al MUD, al registro di carico e scarico e al formulario. Per  
quanto  riguarda  l’elaborazione  delle  diverse  fattispecie  sanzionate,  il  legislatore  abbina  
all’obbligo previsto per determinate categorie di soggetti di iscriversi al SISTRI una sanzione  
per  l’omessa  iscrizione,  variabile  in  funzione  della  tipologia  di  rifiuti  per  la  quale  viene  
effettuata l’iscrizione (pericolosi o non pericolosi). È sanzionabile anche l’omessa compilazione  
– secondo i tempi, le procedure e le modalità stabilite dal SISTRI – del registro cronologico o  
della scheda SISTRI – Area movimentazione. È, altresì, sanzionabile chi fornisce al SISTRI  
informazioni incomplete, inesatte o insufficienti. Viene prevista infine una pluralità di sanzioni  
in  materia  di  trasporto,  anche  di  natura  amministrativa  (quali,  ad  esempio,  il  fermo  
amministrativo). Si è optato per l’introduzione di un  sistema sanzionatorio transitorio: viene 
infatti  prevista l’applicazione di una sanzione pecuniaria amministrativa di entità ridotta nei  
confronti dei soggetti obbligati all’iscrizione al SISTRI che omettono l’iscrizione fino alla data  
del 31 dicembre del 2010.

RISPOSTA RICEVUTA DAL SISTRI in merito alle sanzioni
La scrivente, in merito alla domanda  fatta al Ministero dell’Ambiente, riguardante la tempistica  
della entrata in vigore della norma che prevede i procedimenti sanzionatori collegati al Sistri,  
ha ottenuto la seguente risposta:
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“Gentile Avvocato Rosa Bertuzzi, ringraziandola per la pazienza conferita, in relazione alla sua  
domanda, le inviamo la risposta: 
Il regime sanzionatorio sarà inserito nel D.Lgs di recepimento della direttiva 98/2008/CE sui  
rifiuti, di prossima emanazione.
Per quanto riguarda i controlli, si fa rinvio ad un prevedibile prossimo protocollo di intesa tra  
corpi di polizia e Ministero dell’Ambiente.”

Restiamo, pertanto, in attesa della entrata in vigore della norma.
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FAQ DAL SITO SISTRI

Nella sezione FAQ del sito web SISTRI si possono reperire utili indicazioni circa le concrete  
modalità e procedure di operatività e di funzionamento. Di seguito ne vengono riportate alcune  
a titolo di esempio:

 Chiusura della  società  o  cessazione dell’attività  per  la  quale  è  obbligatoria  
l’iscrizione al SISTRI prima dell’operatività del SISTRI stesso : le società che si 
cancellano dal registro delle imprese o che comunque cessano la loro attività, per la  
quale sarebbe obbligatoria l’iscrizione al SISTRI, prima della scadenza del termine di  
iscrizione o,  comunque,  prima della  data di  messa a regime del  SISTRI (1 ottobre  
2010),  non sono  tenute  ad  effettuare  la  procedura  di  iscrizione  al  SISTRI,  fermo  
restando  che,  una  volta  che  il  SISTRI  sarà  operativo,  non  potranno  più  esercitare  
l’attività per la quale sarebbe stata obbligatoria l’iscrizione al SISTRI;

 Veicoli:  un’impresa  iscritta  all’  Albo  Nazionale  dei  gestori  ambientali  ai  sensi  
dell’articolo 212, comma 5, del D.Lgs 152/06 per il trasporto dei rifiuti speciali può indicare, in  
sede d’iscrizione al SISTRI, solamente alcuni autoveicoli tra quelli riportati nel provvedimento  
d’iscrizione all'Albo, e cioè quelli che effettivamente trasportano rifiuti speciali. Considerato,  
però, che dalla data di operatività del sistema il trasporto di tali rifiuti potrà essere effettuato  
solo con gli  autoveicoli  muniti  dei  dispositivi  USB e Black Box, gli  autoveicoli  riportati  nel  
provvedimento d’iscrizione all’Albo e non allestiti come previsto dalla normativa SISTRI non  
potranno più essere utilizzati per il trasporto e, quindi, verranno in futuro cancellati dall’Albo.  
Resta ferma la possibilità per l’impresa di richiedere successivamente, anche per detti mezzi,  
l’installazione dei dispositivi sopra indicati in sede di reiscrizione degli stessi veicoli all’Albo;
 Iscrizione al SISTRI e smaltimento di veicoli fuori uso : un’azienda non tenuta ad 
iscriversi  al  SISTRI  che,  una volta  divenuto operativo  il  SISTRI  stesso,  avrà necessità  di  
smaltire  (radiare)  un  veicolo  fuori  uso  dovrà  preventivamente  iscriversi  al  SISTRI,  come 
produttore di rifiuti pericolosi e poi cancellarsi se non prevede di dover smaltire altri rifiuti  
pericolosi  negli  anni  successivi. Se  pero’  la  proprietà  del  veicolo  viene  ceduta  ad  un  
concessionario, il quale provvederà successivamente alla radiazione e demolizione del veicolo  
od alla sua reimmissione nel mercato come veicolo usato, eventualmente nell’ambito di una  
compravendita  di  un  veicolo  nuovo,  l’azienda  che  cede  il  veicolo  non  dovrà  iscriversi  al  
SISTRI;
 Concessionari,  gestori  di  case  produttrici  ed  automercati :  tali  soggetti  sono 
obbligati ad iscriversi al SISTRI come produttori di rifiuti speciali;
 Trasporto promiscuo di rifiuti provenienti da soggetti obbligati e da soggetti  
esentati dal SISTRI (es. ritiro rifiuti da produttori che aderiscono al SISTRI e da altri  
esonerati): i soggetti destinatari dei rifiuti hanno l’obbligo di inviare la scheda SISTRI – Area  
Movimentazione, nel momento in cui accettano i rifiuti, ai soggetti che non hanno l’obbligo di  
iscrizione al SISTRI;
 Rifiuti prodotti nell’ambito di attività di bonifica :  se nell’ambito di un’attività di 
bonifica  i  soggetti  che  effettuano  attività  di  bonifica  risultano  produttori  di  rifiuti  e/o  
recuperatori/smaltitori, dovranno iscriversi al SISTRI come tali. Se nell’ambito di attività di  
bonifica tali  soggetti  operano esclusivamente come operatori  di  impianti  o macchinari  (ad  
esempio,  macchinari  per  lo scavo dei  terreni  contaminati)  ma gli  eventuali  rifiuti  prodotti  
rimangono in capo al proprietario del sito contaminato, allora sarà quest’ultimo che dovrà  
iscriversi come produttore;
 Carico accettato parzialmente o respinto : il trasporto di rifiuti non accettati deve 
essere  accompagnato  dalla  copia  cartacea  della  scheda  SISTRI  rilasciata  dall’impianto  di  
destinazione. Successivamente,  fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, il  
carico di rifiuti respinto viene annotato nel campo annotazioni della riga corrispondente del  
Registro  Cronologico  del  produttore.  Verrà  poi  compilata  dallo  stesso  produttore  una  
successiva riga del Registro Cronologico riferita al quantitativo di rifiuti che sono stati respinti  
per movimentarli successivamente;
 Uffici e scuole:  i rifiuti non pericolosi prodotti da uffici o scuole non derivano dalle  
attività di cui alle lettere c), d) e g) dell’art. 184 del D Lgs 152/06. Pertanto se un’impresa o  
un ente che effettua unicamente attività di ufficio non produce rifiuti pericolosi non è tenuta  
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all’iscrizione al SISTRI, mentre qualora esso produca anche rifiuti  pericolosi vi è tenuto in  
quanto  produttore  di  rifiuti  pericolosi.  Tuttavia,  se  la  gestione  delle  apparecchiature  che  
possono  produrre  rifiuti  pericolosi  (quali  toner,  inchiostri,  apparecchiature  elettroniche)  è  
esternalizzata - ad esempio, effettuata interamente da una società terza nell’ambito di un  
contratto di manutenzione o di leasing - allora è la società che effettua tale attività che dovrà  
iscriversi al SISTRI;
 Comuni:  i  Comuni,  qualora producano rifiuti  pericolosi,  sono tenuti  ad iscriversi  al  
SISTRI, come produttori di rifiuti pericolosi. Inoltre, qualora essi siano titolari di autorizzazioni  
per impianti di recupero/smaltimento di rifiuti urbani sono obbligati ad iscriversi al SISTRI  
nella categoria recuperatori/smaltitori. Nel caso in cui detti impianti producano rifiuti, gli enti  
gestori si configurano come produttori di rifiuti di cui all’articolo 184, comma 3, lettera g), del  
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, pertanto, sono tenuti ad iscriversi al SISTRI anche  
come produttori  di  rifiuti. I  Comuni non sono, invece, tenuti  ad iscriversi  al  SISTRI come  
produttori di rifiuti urbani, ad eccezione di quelli della regione Campania;

Centri di raccolta e piattaforme comunali:  non sono obbligati ad iscriversi  al SISTRI i 
Centri  di  raccolta  comunali  o  intercomunali  disciplinati  dal  Decreto  8  aprile  2008,  come  
modificato  dal  decreto  13  maggio  2009,  iscritti  all’Albo  Nazionale  gestori  Ambientali,  che  
svolgono unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omogenee per  
il  trasporto  agli  impianti  di  recupero,  trattamento  e,  per  le  frazioni  non  recuperabili,  di  
smaltimento,  dei  rifiuti  urbani  e assimilati.  Qualora dal  centro  di  raccolta  i  rifiuti  vengano  
movimentati da una impresa di trasporto iscritta al SISTRI, il sistema di tracciabilità si avvia  
con la compilazione della scheda SISTRI - Area di movimentazione da parte del trasportatore  
che deve inserire i dati inerenti il produttore che coincide con il Centro di raccolta.
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Si allega la norma, frutto di ricostruzione da parte della sottoscritta, integrando i correttivi alla  
norma base, il Decreto 17 dicembre 2009. 
In rosso sono evidenziate le parti modificate successivamente. 

SISTRI
Sistema di tracciabilità dei rifiuti

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
Decreto 17 dicembre 2009

Gazzetta Ufficiale - Serie Generale  n. 9 del 13 gennaio 2010

Così modificato:

DECRETO 15 febbraio 2010 - Modifiche ed integrazioni al decreto 17 dicembre 2009,  
recante: «Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi  
dell'articolo 189 del  decreto legislativo n.  152 del  2006 e dell'articolo 14-bis  del  
decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del  
2009 (GU n. 48 del 27-2-2010 ).

Così aggiornato:

Decreto  Ministro  dello  Sviluppo  Economico  –  Dipartimento  per  l’impresa  e  
l’internazionalizzazione – Approvazione dei diritti di segreteria – 17 giugno 2010.

Così modificato:
Decreto  9  luglio  2010  -  Modifiche  ed  integrazioni  al  decreto  17  dicembre  2009,  
recante l’istituzione del  sistema di  controllo  della  tracciabilità dei  rifiuti,  ai  sensi  
dell’articolo 189 del  decreto legislativo n.  152 del  2006 e dell’articolo 14-bis  del  
decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del  
2009 (G.U. n. 161 del 13 luglio 2010). 

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

DECRETO 17 dicembre 2009 
Istituzione  del  sistema  di  controllo  della  tracciabilità   dei
rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto  legislativo  n.  152
del 2006 e dell'articolo 14-bis del  decreto-legge  n.  78  del  2009
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  n.  102   del   2009.
(10A00043) 

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

    VISTO il decreto legislativo 3 aprile  2006,  n.  152  «Norme  in materia
ambientale» e, in particolare, la parte quarta, relativa alla gestione dei rifiuti; 
    VISTO l'articolo 1, comma 1116, della legge 27 dicembre 2006,  n.296; 
    VISTO l'articolo 189, comma  3-bis,  del  decreto  legislativo  3
aprile 2006, n.  152,  relativo  all'istituzione  di  un  sistema  di
controllo della tracciabilità dei rifiuti; 
    VISTO l'articolo 2, comma 2-bis,  del  decreto-legge  6  novembre
2008, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 30  dicembre
2008, n. 210; 
    VISTO il decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con legge
3 agosto 2009, n.  102  recante:  «Provvedimenti  anticrisi,  nonché
proroga di termini» e, in particolare, l'articolo 14-bis; 
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    Considerata  la   necessità   di   definire,   anche   in   modo
differenziato in relazione alle caratteristiche dimensionali  e  alle
tipologie delle attività svolte, le modalità di attivazione nonché
la data di operatività del sistema, le informazioni da  fornire,  le
modalità di fornitura  e  di  aggiornamento  dei  dati,  nonché  le
modalità di elaborazione dei dati stessi; 
    Considerata la necessità di definire le modalità con  le  quali
le  informazioni   contenute   nel   sistema   di   controllo   della
tracciabilità  dei  rifiuti  dovranno  essere  detenute  e  messe  a
disposizione delle autorità di controllo; 
    Considerata la necessita di definire  le  misure  idonee  per  il
monitoraggio del sistema e per la partecipazione  dei  rappresentanti
delle categorie interessate al medesimo monitoraggio; Considerata  la
necessità  di  definire  le   modalità   di   interconnessione   ed
interoperabilità con gli altri sistemi informativi; 
 

Adotta il seguente decreto: 
 

ART. 1 
(Entrata in funzione del sistema di controllo  della tracciabilità dei rifiuti - SISTRI) 

    1. Il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti,  nel
seguito detto anche SISTRI, gestito dal Comando  carabinieri  per  la
Tutela dell'Ambiente, é operativo: 
    a) dal centottantesimo giorno dalla data di entrata in vigore del
presente decreto per i produttori iniziali di rifiuti pericolosi- ivi
compresi quelli di cui all'art. 212, comma 8, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 - con più  di  cinquanta  dipendenti,  per  le
imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non  pericolosi  di
cui all'articolo 184, comma 3, lettere c),  d)  e  g),  del  medesimo
decreto legislativo n.152 del 2006 con più di cinquanta  dipendenti,
per i commercianti e gli intermediari, per i consorzi  istituiti  per
il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti  che
organizzano la gestione di tali rifiuti per  conto  dei  consorziati,
nonché per le imprese di cui all'articolo 212, comma 5, del  decreto
legislativo n. 152 del 2006  che  raccolgono  e  trasportano  rifiuti
speciali, per le imprese e gli  enti  che  effettuano  operazioni  di
recupero  e  smaltimento  di  rifiuti  e  per  i  soggetti   di   cui
all'articolo 5, comma 10, del presente decreto*;
    b) dal duecento decimo giorno dalla data di entrata in vigore del
presente decreto per le imprese e gli  enti  produttori  iniziali  di
rifiuti pericolosi -ivi compresi quelli di cui all'art. 212, comma 8,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152  -  che  hanno  fino  a
cinquanta dipendenti e per  i  produttori  iniziali  di  rifiuti  non
pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g)  del
medesimo decreto legislativo n.152 del 2006 che hanno tra i cinquanta
e gli undici dipendenti. Le imprese e gli enti che effettuano operazioni di  
recupero e di smaltimento di rifiuti e che risultino produttori di rifiuti di cui  
all’articolo 184, comma 3, lettera g) del decreto legislativo 3 aprile 2006,  
n. 152, sono tenuti ad iscriversi al SISTRI anche come produttori  
indipendentemente dal numero dei dipendenti, entro i termini previsti  
dall’articolo 3, comma 1 del  DM 17 dicembre 2009 per i soggetti di cui  
all’articolo 1, comma 1, lettera a)  di detto decreto, come prorogati  
dall’articolo 1 del  presente decreto.
     2. I soggetti di cui al comma 1  comunicano  le  quantità  e  le
caratteristiche qualitative dei rifiuti oggetto della loro  attività
attraverso il SISTRI. 
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    3. Le informazioni di cui al comma 2 vengono fornite dai soggetti
obbligati utilizzando i dispositivi elettronici indicati all'articolo 
    4. Le imprese e gli  enti  produttori  iniziali  di  rifiuti  non
pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g)  del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che non hanno più di dieci
dipendenti, le imprese che raccolgono e trasportano i propri  rifiuti
non  pericolosi  di  cui  all'articolo  212,  comma  8,  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, gli imprenditori agricoli  di  cui
all'articolo  2135  del  codice  civile  che  producono  rifiuti  non
pericolosi e le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non
pericolosi  derivanti  da  attività  diverse  da   quelle   di   cuiall'articolo  184,  
comma  3,  lettere  c),  d)  e  g)  del   decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152  
possono aderire su base  volontaria
al sistema SISTRI a partire dalla data di cui al comma 1, lettera b)*. 
    5. Gli impianti  di  discarica  sono  dotati  di  apparecchiature
idonee a monitorare l'ingresso e l'uscita di automezzi  dai  predetti impianti.  
L'installazione,  la  manutenzione  e  l'accesso  a   taliapparecchiature sono riservati  
al personale del  SISTRI.  I  relativioneri sono a carico del SISTRI. Per effetto 
delle modifiche apportate al  Decreto  17 dicembre 2009, in data 28  
febbraio 2010, si applica l’estensione  della videosorveglianza anche agli  
impianti di incenerimento dei rifiuti. Per effetto dell’articolo 2 del Decreto 9 
luglio 2010 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del  
mare, le  disposizioni  di  cui  al presente comma si applicano anche  agli  
impianti  di coincenerimento destinati esclusivamente al recupero  
energetico  dei rifiuti e ricadenti nel campo di applicazione del decreto  
legislativo 11 maggio 2005, n. 133. 

*     I termini di cui agli articoli 1, commi 1 e 4, del decreto ministeriale 17  
dicembre 2009 relativi all'operatività  del  SISTRI, sono prorogati al 1°  
ottobre 2010 per effetto dell’articolo 1 del Decreto 9 luglio 2010 del  
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

ART. 2 
(Rifiuti urbani della regione Campania) 

 
    1. Al fine di  attuare  quanto  previsto  all'articolo  2,  comma
2-bis, del decreto legge 6 novembre  2008,  n.172,  convertito  dalla
legge 30 dicembre 2008, n. 210, nella Regione  Campania  a  decorrere
dal centottantesimo giorno  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto, oltre ai  soggetti  di  cui  all'articolo  1,  sono
sottoposti agli obblighi di cui al presente decreto i  comuni  e  gli
enti e le imprese che gestiscono  i  rifiuti  urbani  nel  territorio
della predetta Regione. 
    2. Il sistema  di  controllo  della  tracciabilità  dei  rifiuti
(SISTRI)  é  interconnesso  telematicamente  con   il   sistema   di
tracciabilità di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del  decreto-legge
6 novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni,  dalla  legge
30 dicembre 2008, n. 210 (SITRA) ed ai relativi oneri si provvede  ai
sensi del predetto articolo*.

*     I termini di cui all’art. 2 del decreto ministeriale 17 dicembre 2009  
relativi all'operatività  del  SISTRI, sono prorogati al 1° ottobre 2010 per  
effetto dell’articolo 1 del Decreto 9 luglio 2010 del Ministero dell’ambiente  
e della tutela del territorio e del mare.
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ART. 3 
(Modalità di iscrizione al SISTRI) 

 
    1. I soggetti di cui all'articolo  1,  comma  1,  lettera  a),  e
all'articolo 2, aderiscono al SISTRI iscrivendosi allo  stesso  entro
quarantacinque giorni dilla data di entrata in  vigore  del  presente
decreto. I soggetti di cui  all'articolo  1,  comma  1,  lettera  b),
aderiscono al sistema di controllo della tracciabilità  dei  rifiuti
iscrivendosi allo stesso dal trentesimo al settantacinquesimo  giorno
successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto.
Termini  prorogati di trenta giorni per effetto delle modifiche apportate al  
Decreto  17 dicembre 2009, in data 28 febbraio 2010
 
    2. Decorsi i termini di cui al comma 1,  i  soggetti  di  cui  al
medesimo comma di nuova costituzione si iscrivono al SISTRI prima  di
dare avvio alle rispettive attività.    3.  Le  modalità  di  iscrizione  al   SISTRI   sono  
descritte
nell'allegato IA. 
    4. Le Camere di Commercio industria, artigianato  e  agricoltura,
previa  stipula  di  un  Accordo  di  Programma  tra   il   Ministero
dell'ambiente  e  della  tutela  del  territorio   e   del   mare   e
l'Unioncamere, provvedono agli adempimenti di  cui  al  comma  6  del
presente  articolo.  Alla copertura dei costi derivanti dallo svolgimento dei  
compiti di cui al presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 18,  
comma 1, lettera e) della legge 29 dicembre 1993, n. 580 . Per le attività di 
cui  al  presente  comma  le  Camere  di
commercio si avvalgono, previa stipula di apposita convenzione, delle
Associazioni imprenditoriali interessate  rappresentative  sul  piano
nazionale e loro articolazioni  territoriali,  o  delle  società  di
servizi di diretta emanazione delle medesime organizzazioni. 
    5. In deroga a quanto previsto dal comma 4 del presente articolo,
le  Sezioni  regionali  e  provinciali  dell'Albo  nazionale  gestori
ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo  3  aprile
2006, n. 152 provvedono agli adempimenti di cui al  comma  6  per  le
imprese iscritte al predetto Albo e per i Comuni della Regione Campania che 
effettuano la raccolta ed il trasporto dei rifiuti urbani* . Alla copertura dei 
costi derivanti
dallo svolgimento dei compiti di cui al presente comma si provvede ai
sensi del comma 16 del sopra citato articolo 212. 
    6. Una volta perfezionata la procedura di iscrizione, ai soggetti
di cui agli articoli 1 e 2 vengono consegnati: 
    a) un dispositivo elettronico per l'accesso  in  sicurezza  dalla
propria postazione al sistema informatico, d'ora in  avanti  definito
dispositivo USB, idoneo a consentire  la  trasmissione  dei  dati,  a
firmare elettronicamente le informazioni fornite  ed  a  memorizzarle
sul dispositivo stesso. É necessario dotarsi di un  dispositivo  USB
per ciascuna unità locale dell'impresa e per ciascuna  attività  di
gestione dei rifiuti svolta all'interno dell'unità locale.  In  caso
di unità locali nelle quali sono presenti unità  operative  da  cui
originano in maniera  autonoma  rifiuti  é  facoltà  richiedere  un
dispositivo USB per ciascuna unità operativa. Per  le  attività  di
raccolta e  trasporto  dei  rifiuti,  é  necessario  dotarsi  di  un
dispositivo USB relativo alla  sede  legale  dell'impresa,  e  di  un
dispositivo per ciascun veicolo  adibito  al  trasporto  di  rifiuti.
Ciascun dispositivo USB può contenere fino  ad  un  massimo  di  tre
certificati elettronici associati alle  persone  fisiche  individuate
durante la procedura di iscrizione come delegati per le procedure  di
cui al presente decreto dai soggetti di cui agli articoli 1 e 2. Tali
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certificati  consentono  l'identificazione  univoca   delle   persone
fisiche delegate e la generazione delle loro  firme  elettroniche  ai
sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 
    b)  per  ciascun   dispositivo   USB,   l'identificativo   utente
(username), la password per l'accesso  al  sistema,  la  password  di
sblocco del dispositivo (PIN) e il codice di sblocco personale (PUK); 
    c) un dispositivo elettronico da installarsi su  ciascun  veicolo
che trasporta rifiuti, con la  funzione  di  monitorare  il  percorso
effettuato dal medesimo, definito black box. É necessario dotarsi di
una black box  per  ciascun  veicolo  in  dotazione  all'impresa.  La
consegna e l'installazione della black box avviene presso le officine
autorizzate, il cui elenco é fornito contestualmente  alla  consegna
del dispositivo USB e disponibile sul portale del sistema  SISTRI.  I
costi di installazione e per l'acquisto della  necessaria  carta  SIM
sono a carico dei soggetti obbligati. Le modalità di  individuazione
delle officine autorizzate e le modalità di ritiro ed  installazione
delle black box sono indicate nell'Allegato IB. Le imprese di cui all’articolo 212, 
comma 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che raccolgono e  
trasportano rifiuti speciali possono dotarsi del dispositivo USB relativo alla  
sola sede legale secondo quanto previsto all’articolo 3, comma 6, lettera a)  
del DM 17 dicembre 2009 o, in alternativa, di un ulteriore dispositivo USB  
per ciascuna unità locale, fermo restando l’obbligo di dotarsi di un  
dispositivo per ciascun veicolo a motore adibito al trasporto dei rifiuti.  
Qualora venga scelto di dotarsi di un dispositivo USB per ciascuna unità  
locale, il contributo è versato per ciascuna di esse, fermo restando  
l’obbligo di pagare il contributo per ciascun veicolo a motore adibito al  
trasporto dei rifiuti. Le imprese che, alla data di entrata in vigore del  
presente decreto, abbiano provveduto all’iscrizione al SISTRI, qualora  
intendano usufruire della facoltà di cui al presente comma, devono  
richiedere i dispositivi per unità locale rivolgendosi al numero verde 800  
00 38 36.

    7. In tutti i casi in cui si verifichi un'ipotesi di  sospensione o cessazione  
dell'attività per  il  cui  esercizio  é  obbligatorio l'utilizzo dei dispositivi di cui al  
comma 6,  ovvero  di  estinzione dei  soggetti  giuridici  ai  quali  tali  dispositivi  
sono   stati consegnati, a qualsiasi causa tale  estinzione  sia  imputabile,  ivi  
incluse le ipotesi di cancellazione e fusione, ovvero in caso di chiusura di un'unità  
locale, i soggetti di cui agli  articoli 1 e 2 devono comunicare via telefax al sistema  
SISTRI il  verificarsi di uno dei predetti eventi,  non  oltre  le  72  ore  dalla  data  di  
comunicazione al Registro delle imprese  dell'evento,  e  provvedere, nei  successivi  
10  giorni   lavorativi,   alla   restituzione   del
dispositivo USB ai medesimi uffici presso i quali é stato effettuato
il ritiro e alla restituzione del dispositivo black box ad una  delle
officine autorizzate all'installazione. 
    8. La procedura di cui al comma 7 si applica anche  nel  caso  di
cessione  dell'azienda  o  del  ramo  d'azienda  avente  ad   oggetto
l'esercizio delle attività per le quali é  obbligatorio  l'uso  dei
dispositivi di cui al comma 6. In tale ipotesi il soggetto acquirente
dell'azienda o del ramo d'azienda dovrà iscriversi al sistema SISTRI
entro  10  giorni  dalla  comunicazione  al  Registro  delle  imprese
dell'atto  di  cessione  dell'azienda  e  provvedere  al  ritiro  dei
dispositivi seguendo la procedura indicata negli Allegati IA e IB. 
    9. In caso di variazione  dei  dati  identificativi  dell'impresa
comunicati in sede di iscrizione, i  soggetti  delegati  all'utilizzo
del dispositivo USB provvedono, successivamente all'iscrizione  della
variazione  presso  il  Registro  delle  imprese,  ad  effettuare  le
necessarie variazioni della sezione anagrafica accedendo all'apposita
area del portale del sistema SISTRI. 
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    10. Eventuali variazioni delle persone fisiche individuate  quali
delegati per le procedure di cui al presente  decreto  devono  essere
comunicate dall'impresa al SISTRI, che emette  un  nuovo  certificato
elettronico.  Il  dispositivo   contenente   il   nuovo   certificato
elettronico é ritirato secondo la procedura  indicata  nell'Allegato
IA. 
    11. I dispositivi di cui al comma 6  restano  di  proprietà  del
SISTRI e vengono affidati ai soggetti di cui agli articoli 1 e  2  in comodato d'uso. Al 
fine  di  consentire  la consultazione del registro cronologico  e  delle  
singole  schede  di movimentazione, i dispositivi USB sono tenuti presso  
l'unità  o  la sede dell'impresa per la quale sono  stati  rilasciati  e  sono  
resi disponibili in qualunque momento all'autorità di  controllo  che  ne  
faccia richiesta *. 
 

   * Comma modificato dall’articolo 3, comma 1 del Decreto 9 luglio 2010 del  
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
* Comma modificato dall’articolo 3, comma 2  del Decreto 9 luglio 2010 del  
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.
      

ART. 4 
Contributo di iscrizione al SISTRI) 

 
    1. La copertura degli oneri derivanti dalla  costituzione  e  dal
funzionamento del  sistema  di  controllo  della  tracciabilità  dei
rifiuti, a carico dei  soggetti  di  cui  agli  articoli  1  e  2  é
assicurata mediante il pagamento di un contributo annuale. 
    2. Il contributo é versato  da  ciascun  soggetto  di  cui  agli
articoli 1 e 2 per ciascuna attività di gestione dei rifiuti  svolta
all'interno dell'unità locale. In caso di unità locali per le quali
é stato richiesto un dispositivo USB per ciascuna  unità  operativa
ai sensi dell'articolo 3, comma  6,  lettera  a),  il  contributo  é
versato  per  ciascun  dispositivo  USB  richiesto.  Le  imprese  che
raccolgono e trasportano rifiuti versano il contributo  per  la  sola
sede legale e per ciascun veicolo adibito al trasporto di rifiuti. Le
imprese  che  raccolgono  e  trasportano  i  propri  rifiuti  di  cui
all'articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.
152, versano il contributo relativo alla categoria di  produttori  di
appartenenza e il contributo relativo al numero di veicoli adibiti al
trasporto di rifiuti. 
    3. Il contributo si  riferisce  all'anno  solare  di  competenza,
indipendentemente dal periodo di effettiva fruizione del  servizio  e
va versato, in sede di prima  applicazione,  entro  la  scadenza  dei
termini per l'iscrizione di cui all'articolo 3, comma 1.  Negli  anni
successivi il contributo va versato entro il 31 gennaio dell'anno  al
quale i contributi  si  riferiscono.  L'importo  e  le  modalità  di
versamento  dei  contributi  sono  indicati   nell'Allegato   II.   I
contributi possono essere rideterminati annualmente con  decreto  del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
    4. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 14-bis del decreto-legge
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  3
agosto 2009, n.  102,  i  contributi  sono  versati  all'entrata  del
bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, al pertinente capitolo dello stato  di
previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del  territorio
e del mare. 
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      ART. 5 
(Informazioni da fornire al SISTRI) 

 
    1. La tipologia delle informazioni che ciascun  soggetto  di  cui
agli articoli 1 e 2 deve fornire al SISTRI é riportata nelle  schede
di  cui  all'allegato  III.  Le   istruzioni   dettagliate   per   la
compilazione delle schede sono disponibili nel  portale  del  sistema
SISTRI (www.sistri.it). 
    2. La persona fisica cui é associato il certificato  elettronico
contenuto nel dispositivo USB é il titolare della firma  elettronica
ed é responsabile della 
    veridicità dei dati inseriti mediante l'utilizzo del dispositivo
USB nelle schede SISTRI sottoscritte con firma elettronica. 
    3.  I  produttori  di  rifiuti  inseriscono  nell'Area   Registro
Cronologico della Scheda SISTRI PRODUTTORI le  informazioni  relative
ai rifiuti prodotti entro dieci giorni  lavorativi  dalla  produzione
dei rifiuti stessi. 
    4. Le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero  e
smaltimento  di  rifiuti  inseriscono  le  informazioni  relative  ai
rifiuti ricevuti dall'estero entro due giorni lavorativi dalla  presa
in carico dei rifiuti. 
    5.  I  commercianti,  gli  intermediari  e  i  consorzi  di   cui
all'articolo 1, comma 1, lettera a), inseriscono  nell'Area  Registro
Cronologico della Scheda SISTRI INTERMEDIARI le informazioni relative
alle   transazioni   effettuate   entro   dieci   giorni   lavorativi
dall'effettuazione della transazione stessa. 
    6. I soggetti di cui al comma 3 in caso di movimentazione  di  un
rifiuto devono accedere al sistema per aprire una nuova Scheda SISTRI
— AREA MOVIMENTAZIONE. Tali soggetti, in caso di movimentazione di rifiuti  
pericolosi, sono obbligati a comunicare al sistema i dati del rifiuto almeno  
4 ore prima che si effettui l’operazione di movimentazione, salvo  
giustificati motivi di emergenza, da indicare nella parte annotazioni  
dell’Area Registro Cronologico**. 
    7. Il trasportatore, in caso di movimentazione di rifiuti pericolosi, deve  
accedere al sistema ed inserire i propri dati relativi al trasporto almeno 2  
ore prima dell’operazione di movimentazione, salvo giustificati motivi di  
emergenza, da indicare nella parte annotazioni dell’Area Registro  
Cronologico**.
7-bis. In caso di movimentazione di rifiuti non pericolosi, la scheda SISTRI  
– AREA MOVIMENTAZIONE deve essere compilata da produttori e  
trasportatori prima della movimentazione del rifiuto stesso .
8. Durante il trasporto i rifiuti sono accompagnati  dalla  copia
cartacea della  Scheda  SISTRI  —  AREA  MOVIMENTAZIONE  relativa  ai
rifiuti movimentati, stampata dal produttore dei rifiuti  al  momento
della  presa  in  carico  dei  rifiuti  da   parte   del   conducente
dell'impresa di trasporto. Tale copia, sottoscritta dal produttore  e
dal   trasportatore   dei   rifiuti,    costituisce    documentazione
equipollente alla scheda di trasporto di cui all'articolo 7  bis  del
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286 e al DM 30 giugno  2009,
n. 554. Ove necessario sulla base della normativa vigente, i  rifiuti
sono  accompagnati  da  copia  del  certificato  analitico   che   ne
identifica le caratteristiche, che il produttore dei  rifiuti  allega
in formato "pdf " (portable document format)  alla  Scheda  SISTRI  —
AREA MOVIMENTAZIONE. 
    9.  Nel  caso  di  spedizioni  transfrontaliere  dall'Italia,  il
produttore inserisce nel sistema in formato  "pdf"  il  documento  di
movimento  di  cui  al  Regolamento  CE  n°1013/2006  relativo   alla
spedizione  dei  rifiuti  effettuata  restituito   dall'impianto   di
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destinazione, o, per i rifiuti dell’”Elenco verde”, l’Allegato VII del medesimo  
regolamento*. 
    10. Nel caso di trasporto intermodale di rifiuti, sono tenuti  ad
aderire al sistema SISTRI anche i seguenti soggetti: 
    a) in caso di trasporto marittimo, il terminalista concessionario
dell'area portuale di cui all'articolo  18  della  legge  28  gennaio
1994, n. 84 e l'impresa portuale di cui all'articolo 16 della  citata
legge n.84 del 1994, ai quali  sono  affidati  i  rifiuti  in  attesa
dell'imbarco o allo sbarco, in attesa del successivo trasporto; 
    b) in caso di trasporto ferroviario, i responsabili degli  uffici
di gestione merci  e  gli  operatori  logistici  presso  le  stazioni
ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione e  gli
scali merci ai quali sono affidati i rifiuti in attesa della presa in
carico degli stessi da parte dell'impresa ferroviaria o  dell'impresa
che effettua il successivo trasporto. 
    11. Nel caso di trasporto marittimo di rifiuti, l'armatore  o  il
noleggiatore  che  effettuano  il  trasporto  possono  delegare   gli
adempimenti di cui al presente decreto al  raccomandatario  marittimo
di cui alla  legge  4  aprile  1977,  n.  135.  In  tale  ipotesi  il
raccomandatario consegna al comandante  della  nave  la  copia  della
scheda  SISTRI-  AREA  MOVIMENTAZIONE,  debitamente   compilata.   Il
comandante della nave all'arrivo provvede alla consegna  della  copia
della  scheda  al  raccomandatario  rappresentante  l'armatore  o  il
noleggiatore presso il porto di destinazione. 
    12. Nel caso di trasporto intermodale di rifiuti, le attività di
carico e scarico, di trasbordo, nonché le soste tecniche all'interno
dei porti e degli scali ferroviari,  degli  interporti,  impianti  di
terminalizzazione e scali merci devono  essere  effettuate  nel  più
breve tempo possibile e, comunque, non superare i quattro giorni. 
    13. Nel caso  in  cui  il  rifiuto  venga  respinto  o  accettato
parzialmente dal gestore dell'impianto di destinazione, il  trasporto
dei rifiuti  non  accettati e restituiti al produttore deve  essere  accompagnato 
dalla  copia
cartacea della Scheda SISTRI –AREA MOVIMENTAZIONE relativa ai rifiuti
medesimi, firmata  elettronicamente  e  stampata  dal  gestore  dello

stesso impianto di destinazione. Qualora  i  rifiuti  non  accettati dall'impianto  
di destinazione siano avviati  a  cura  del  produttore direttamente ad altro  
impianto, il  produttore  medesimo  annota  sul registro cronologico i  dati  
relativi  al  carico  del  rifiuto  non accettato e apre  una  nuova  scheda  
SISTRI  -  AREA  MOVIMENTAZIONE indicando il nuovo destinatario ***. 

    14. La responsabilità del produttore dei rifiuti per il corretto
recupero o smaltimento degli stessi é esclusa a  seguito  dell'invio
da parte del SISTRI, 
    alla casella di posta elettronica  attribuitagli  automaticamente
dal sistema, della comunicazione di accettazione dei rifiuti medesimi
da parte dell'impianto di recupero o smaltimento. 
 

        * Comma modificato dall’art. 4, comma 1 del Decreto 9 luglio 2010 del  
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare.

** I termini per  la  comunicazione  al  SISTRI  dei  dati  per  la  
movimentazione dei rifiuti di cui all'art. 5, commi 6 e 7 del decreto  
ministeriale 17  dicembre  2009,  come  modificato  dall'art.  7  del decreto  
ministeriale 15 febbraio 2010, non si applicano all'attività di  microraccolta  
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di  cui  all'art.  193,  comma  11   del   decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  
152. 

   *** Comma modificato dall’art. 4, comma 2 del Decreto 9 luglio 2010 del  
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
                               

ART. 6 
(Particolari tipologie) 

 
    1. I produttori di rifiuti pericolosi che non sono inquadrati  in
un'organizzazione di ente o di impresa e i produttori di rifiuti  non
pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g)  del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  che  non  hanno  più  di
dieci dipendenti e non  aderiscono  su  base  volontaria  al  sistema
SISTRI comunicano i propri dati, necessari per la compilazione  della
Scheda SISTRI - AREA  MOVIMENTAZIONE,  al  delegato  dell'impresa  di
trasporto che compila anche la sezione del produttore,  inserendo  le
informazioni ricevute dal produttore stesso; una copia della  scheda,
firmata dal produttore, viene consegnata al conducente del  mezzo  di
trasporto. Una copia della scheda SISTRI rimane presso il produttore,
che é tenuto a conservarla per cinque anni. Il gestore dell'impianto
di recupero o smaltimento dei rifiuti in tali  ipotesi  é  tenuto  a
stampare e trasmettere al produttore iniziale dei rifiuti  stessi  la
copia  della  Scheda  SISTRI   completa,   al   fine   di   attestare
l'assolvimento della sua responsabilità. In conformità al  disposto
di cui all'articolo 11, comma 1, della legge 25 gennaio 2006, n.  29,
i produttori di rifiuti pericolosi che non sono inquadrati  in  un'organizzazione
di ente o di impresa adempiono all'obbligo della tenuta del  registro
di  carico  e  scarico  attraverso  la   conservazione,   in   ordine
cronologico, delle copie della Scheda SISTRI -  AREA  MOVIMENTAZIONE,
relative ai rifiuti prodotti. I produttori di rifiuti non  pericolosi
di  cui  al  presente  comma  rimangono  tenuti  all'obbligo  di  cui
all'articolo 190 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
    2. Gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del  codice
civile che producono rifiuti non pericolosi e le imprese e  gli  enti
produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da  attività
diverse da quelle di cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d)  e
g) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 comunicano i  propri
dati, necessari per  la  compilazione  della  Scheda  SISTRI  –  Area
Movimentazione, al delegato dell'impresa  di  trasporto  che  compila
anche la sezione del produttore, inserendo le  informazioni  ricevute
dal  produttore  stesso;  una  copia  della   scheda,   firmata   dal
produttore, viene consegnata al conducente del mezzo di trasporto. Il
gestore dell'impianto di recupero o smaltimento dei rifiuti  in  tale
ipotesi é tenuto a stampare e trasmettere al produttore iniziale dei
rifiuti stessi la copia della Scheda  SISTRI  completa,  al  fine  di
attestare l'assolvimento della sua responsabilità. L’articolo 6, comma 2 si 
applicano anche ai produttori di rifiuti non pericolosi che non sono  
inquadrati in un’organizzazione di ente o di impresa, nonché al trasporto 
transfrontaliero dall’estero effettuato da un’impresa di cui all’articolo 212,  
comma 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
Nel caso di rifiuti pericolosi prodotti dall’attività del personale sanitario  
delle strutture pubbliche e private, che erogano le prestazioni di cui alla  
legge 23 dicembre 1978, n. 833, e al decreto legislativo 30 dicembre 1992,  
n. 502, e successive modificazioni, al di fuori delle strutture medesime  
ovvero in caso di rifiuti pericolosi prodotti presso gli ambulatori decentrati  
dell’azienda sanitaria di riferimento, fermo restando quanto stabilito  
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dall’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 2003,  
n. 254, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 6, commi 7 e 8 del DM  
17 dicembre 2009.
    3. Le imprese che raccolgono e trasportano i propri  rifiuti  non
pericolosi di cui all'articolo 212, comma 8, del decreto  legislativo
3 aprile 2006, n. 152  che  non  aderiscono  su  base  volontaria  al
sistema  SISTRI  accompagnano  il  trasporto  con  il  formulario  di
identificazione  di  cui  all'articolo  193  del   medesimo   decreto
legislativo e,  qualora  producano  rifiuti  non  pericolosi  di  cui
all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g), tengono  il  registro
di carico e scarico di cui  all'articolo  190  dello  stesso  decreto
legislativo. 
    4. Nel caso in cui uno  dei  soggetti  tenuti  alla  compilazione
della Scheda SISTRI si trovi a non disporre temporaneamente dei mezzi
informatici necessari  a  causa  di  furto,  perdita,  distruzione  o
danneggiamento dei dispositivi o non funzionamento  del  sistema  anche a causa 
di mancanza di copertura della rete di trasmissione dati ,  la
compilazione della scheda é effettuata, per conto di tale soggetto e
su sua dichiarazione,  da  sottoscriversi  su  copia  stampata  della
scheda, dal soggetto tenuto alla compilazione della parte  precedente
o  successiva  della  scheda  medesima.  Nel   caso   di   temporanea
interruzione del sistema SISTRI, i soggetti tenuti alla  compilazione
delle schede sono tenuti ad annotare le movimentazioni dei rifiuti su
un'apposita  scheda  SISTRI  in  bianco  tenuta  a  disposizione,  da
scaricarsi  dal  sistema,  e  ad  inserire  i  dati   relativi   alle
movimentazioni di rifiuti effettuate entro le ventiquattro ore  dalla
ripresa del funzionamento del sistema*. 
    5.  I  produttori  di  fanghi  che  destinano  gli  stessi   allo
spandimento in  agricoltura  ai  sensi  del  decreto  legislativo  27
gennaio 1992, n. 99, stampano la Scheda SISTRI — AREA  MOVIMENTAZIONE
contenente l'indicazione del soggetto destinatario e la consegnano al
conducente del mezzo  di  trasporto.  Il  destinatario  é  tenuto  a
controfirmare, datare e  restituire  al  produttore  dei  rifiuti  la
scheda, al fine di attestare l'assolvimento della responsabilità del
produttore per il corretto recupero dei fanghi. Il delegato dell'impresa di trasporto  
accede  al  sistema  SISTRI  e chiude la relativa scheda confermando  l'arrivo  a  
destinazione  del rifiuto. 
    6. Nel caso di rifiuti prodotti in cantieri la cui durata non sia
superiore a sei mesi e che non dispongano di tecnologie adeguate  per
l'accesso al sistema SISTRI, il  registro  cronologico  e  la  Scheda
SISTRI — AREA MOVIMENTAZIONE sono compilati dal delegato  della  sede
legale o dell'unità locale dell'impresa. In tale ipotesi il delegato
dell'impresa di trasporto stampa due copie della scheda SISTRI  e  le
consegna al conducente, che deve indicare data e ora della  presa  in
carico dei rifiuti.  Le  copie  sono  firmate  dal  responsabile  del
cantiere temporaneo. Una copia rimane al  responsabile  del  cantiere
temporaneo e l'altra al conducente, che  la  riconsegna  al  delegato
dell'impresa di trasporto.  Il  delegato  dell'impresa  di  trasporto
entro 2 giorni lavorativi accede  al  sistema  ed  inserisce  i  dati
relativi alla data e all'ora della presa in carico dei rifiuti. 
    7. Nel caso di rifiuti prodotti da attività di manutenzione o da
altra attività  svolta  fuori  dilla  sede  dell'unità  locale,  il
registro cronologico é compilato  dal  delegato  della  sede  legale
dell'impresa  o  dal  delegato  dell'unità   locale   che   gestisce
l'attività manutentiva. 
    8. Fermo restando quanto previsto all'articolo 230, comma 1,  del
decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.  152  per  i  materiali  tolti
d'opera per i quali deve essere  effettuata  la  valutazione  tecnica
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della  riutilizzabilità,  qualora  dall'attività  di   manutenzione
derivino rifiuti pericolosi, la movimentazione dei rifiuti dal  luogo
di  effettiva  produzione  alla  sede  legale  o  dell'unità  locale
dell'impresa effettuata dal manutentore é accompagnata da una  copia
della scheda SISTRI-AREA MOVIMENTAZIONE,  da  scaricarsi  dal  sistema,
debitamente compilata e sottoscritta dal soggetto che  ha  effettuato
la manutenzione. 
 
* Comma modificato dall’articolo 5 del Decreto 7 luglio 2010 del Ministero  
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare.
        
      

ART. 7 
(Modalità operative semplificate) 

 

    1. Le  imprese  che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi di  
cui  all'art. 212, comma 8 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  
i soggetti la cui produzione annua non eccede le quattro tonnellate  di  
rifiuti pericolosi, ivi compresi gli  imprenditori  agricoli  di  cui all'art. 2135  
del codice civile, i soggetti la cui  produzione  annua non eccede le venti  
tonnellate di rifiuti non pericolosi,  nonché  i soggetti di cui all'art. 1,  
comma 4, possono adempiere agli  obblighi di cui al presente decreto  
tramite  le  organizzazioni  di  categoria rappresentative sul piano  
nazionale interessate e loro  articolazioni territoriali, o società  di  servizi  
di  diretta  emanazione  delle medesime organizzazioni.  A  tal  fine  i 
predetti soggetti, dopo l'iscrizione  al  SISTRI  ai  sensi  dell'articolo  3,provvedono  
a delegare le organizzazioni, o loro società di  servizi, prescelte. La delega, scritta in  
carta semplice  secondo  il  modello disponibile  sul  sito   del   portale   SISTRI,   é  
firmata   dal rappresentante legale del soggetto delegante; la  firma  deve  essere  
autenticata da notaio o altro pubblico ufficiale a ciò  autorizzato.

Nelle  ipotesi   di   cui   al   presente   comma   le   associazioni
imprenditoriali, o loro società di servizi, sono tenute a iscriversi
al  sistema  SISTRI  per  la  specifica  categoria.  Le  associazioni
imprenditoriali delegate, o loro società di servizi, provvedono alla
compilazione del registro cronologico e delle singole schede  SISTRI.
La responsabilità delle informazioni  inserite  nel  sistema  SISTRI
rimane a carico del soggetto delegante*. 

1-bis. Le Associazioni imprenditoriali delegate, o loro società di servizi,  
provvedono alla compilazione del registro cronologico con cadenza  
mensile, e comunque prima della movimentazione dei rifiuti. Per i  
produttori  di  rifiuti pericolosi fino a  200  kg  all'anno,  la  compilazione  
avviene  con  cadenza  trimestrale,  e  comunque  prima  della  
movimentazione  dei rifiuti. Il registro cronologico e  le  singole  schede  
SISTRI  sono conservate per almeno tre anni presso la sede del delegante  
e  tenuti a  disposizione,  su  supporto  informatico  o  in  copia   cartacea,  
dell'autorità di controllo che ne faccia richiesta.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, qualora  i  soggetti  che  si
configurano come produttori non dispongano di tecnologie adeguate per
l'accesso al sistema SISTRI, la movimentazione dei  rifiuti  prodotti
é effettuata con la seguente procedura: il delegato dell'impresa  di
trasporto stampa due copie della  scheda  SISTRI  e  le  consegna  al
conducente, che deve indicare data e ora della presa  in  carico  dei
rifiuti. Le copie sono firmate dal produttore dei rifiuti. Una  copia
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rimane al produttore e l'altra al conducente, che  la  riconsegna  al
delegato dell'impresa  di  trasporto.  Il  delegato  dell'impresa  di
trasporto accede al sistema ed inserisce i dati relativi alla data  e
all'ora della presa in carico dei rifiuti. 
    3.  I  produttori  che  conferiscono  i  propri  rifiuti,  previa
convenzione, al servizio pubblico o ad altro circuito organizzato  di
raccolta, possono adempiere agli obblighi di cui al presente  decreto
tramite il gestore del servizio di raccolta o  della  piattaforma  di
conferimento. In tali ipotesi il gestore  del  servizio  pubblico  di
raccolta o della piattaforma di conferimento sono tenuti a iscriversi
al sistema SISTRI per la specifica categoria. I produttori  rimangono
tenuti  all'iscrizione  al  SISTRI  ai  sensi  dell'articolo  3,   ad
eccezione degli imprenditori agricoli che trasportano e  conferiscono
i propri rifiuti in modo occasionale e saltuario per quantitativi che
non eccedano i trenta chilogrammi o i trenta litri, i cui  dati  sono
inseriti nel sistema dal gestore del servizio  di  raccolta  o  della
piattaforma di conferimento. Qualora il  trasporto  dei  rifiuti  dal
luogo  di  produzione  al  centro  di  raccolta  o   piattaforma   di
conferimento venga effettuato dai soggetti di cui  all'articolo  212,
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i  produttori
comunicano i propri dati, necessari per la compilazione della  Scheda
SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE, al delegato dell'impresa  di  trasporto
che  compila  anche  la  sezione   del   produttore,   inserendo   le
informazioni ricevute dal produttore stesso; una copia della  scheda,
firmata dal produttore, viene consegnata al conducente del  mezzo  di
trasporto, che provvede a sua volta  a  consegnarla  al  gestore  del
centro di raccolta o piattaforma di conferimento.  Nelle  ipotesi  di
cui al presente comma, le imprese  che  raccolgono  e  trasportano  i
propri rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 212, comma  8,  del
decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.   152,   ai   fini   della
movimentazione dei rifiuti dal  luogo  di  produzione  al  centro  di
raccolta o piattaforma di conferimento richiedono preventivamente  al
delegato del centro o  piattaforma  il  rilascio  di  un  determinato
numero  di  schede  SISTRI-AREA  MOVIMENTAZIONE,  da  scaricarsi  dal
sistema.  Il  delegato  del  centro  di  raccolta  o  piattaforma  di
conferimento consegna le  copie  richieste,  debitamente  numerate  e
compilate  con  i  riferimenti  del  centro   o   piattaforma   quale
destinatario dei 
    rifiuti. Il trasporto dei rifiuti é accompagnato da tali schede,
compilate e sottoscritte  dal  produttore,  che  sono  consegnate  al
delegato del centro di raccolta o  piattaforma  di  conferimento;  il
delegato accede al sistema ed inserisce i dati delle singole  schede.
Nei casi di cui al presente comma, la responsabilità del  produttore
iniziale dei rifiuti é assolta al momento della presa in carico  dei
rifiuti  da  parte  del  centro  di   raccolta   o   piattaforma   di
conferimento. 
 

 * Comma modificato dall’articolo 7, comma 1 del decreto 7 luglio 2010 del  
Ministero del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del  
mare.
** Comma aggiunto dall’articolo 2, comma 2 del decreto 7 luglio 2001 del  
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare.
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ART. 8 
(Trasmissione dei dati al Catasto dei rifiuti  e  all'Albo  nazionale gestori  ambientali)  
 
    1. Il sistema di controllo della tracciabilità  dei  rifiuti  é
interconnesso  telematicamente  al  Catasto  dei   rifiuti   di   cui
all'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 secondo
le modalità di interoperabilità fra i  sistemi  informativi,  così
come definiti dal centro nazionale per l'informatica  nella  pubblica
amministrazione (CNIPA). 
    2. La  tipologia  dei  dati,  i  tempi  e  gli  standard  per  la
trasmissione degli stessi sono definiti  entro  trenta  giorni  dalla
data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto  dal  Ministero
dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e  del  mare,  sentita l'ISPRA. 
    3. L'Albo Nazionale gestori ambientali di  cui  all'articolo  212
del decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152, comunica al  sistema  di
controllo della tracciabilità  dei  rifiuti  i  dati  relativi  alle
iscrizioni di sua competenza  e  riceve  a  sua  volta,  dal  sistema
stesso,  le  informazioni  attinenti  al   trasporto   dei   rifiuti,
attraverso l'interconnessione diretta tra i sistemi informativi. 
    4. La tipologia dei dati di  cui  al  comma  3,  i  tempi  e  gli
standard per la trasmissione degli stessi sono definiti entro  trenta
giorni dalla data di entrata  in  vigore  del  presente  decreto  dal
Ministero dell'ambiente e della tutela del  territorio  e  del  mare,
sentito il Comitato Nazionale dell'Albo. 
 

ART. 9 
(Disponibilità dei dati da parte delle autorità di controllo) 

    1. Le informazioni detenute dal  sistema  sono  rese  disponibili
agli organi  deputati  alla  sorveglianza  e  all'accertamento  degli
illeciti in violazione della normativa in materia di rifiuti  nonché
alla repressione dei traffici illeciti e degli  smaltimenti  illegali
dei rifiuti di cui all'articolo 195, comma 5, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 secondo modalità da definirsi  con  successivo decreto. 
    2. Il Catasto dei rifiuti assicura le informazioni necessarie per
lo svolgimento delle  proprie  funzioni  di  controllo  alle  Agenzie
regionali per la protezione dell'ambiente (ARPA), che sono  tenute  a
rendere disponibili tali dati alle Province. 
 

  
      

ART. 10 
(Catasto dei rifiuti) 

 
    1. L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale
(ISPRA) organizza il Catasto dei rifiuti  di  cui  all'articolo  189,
comma 1, del decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.152,  per  via
informatica attraverso la costituzione  e  la  gestione  del  Catasto
Telematico  interconnesso  su  rete  nazionale  e  articolato   nelle
seguenti banche dati: 
    a) una banca dati  anagrafica  ed  una  banca  dati  contente  le
informazioni sulla produzione e gestione dei  rifiuti  trasmesse  dal
sistema di controllo  della  tracciabilità  dei  rifiuti  attraverso
l'interconnessione diretta secondo le modalità previste dal comma  2
dell'articolo 8 del presente decreto; 
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    b) una  banca  dati  contenente  le  informazioni  relative  alle
autorizzazioni e alle comunicazioni di cui agli  articoli  208,  209,
210, 211, 213, 214, 215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile  2006,
n.152.  A  tal  fine  le  amministrazioni   autorizzanti   comunicano
all'ISPRA, subito dopo il rilascio  dell'autorizzazione,  la  ragione
sociale e la sede legale dell'impresa autorizzata, l'attività per la
quale  viene   rilasciata   l'autorizzazione,   i   rifiuti   oggetto
dell'attività di gestione, le  quantità  autorizzate,  la  scadenza
dell'autorizzazione e successivamente segnalano ogni variazione delle
predette  informazioni  che  intervenga  nel  corso  della  validità
dell'autorizzazione stessa; 
    c) una banca dati relativa  alle  iscrizioni  all'Albo  Nazionale
gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo  3
aprile 2006, n.152, aggiornati attraverso interconnessione diretta; 
    d) una banca  dati  contenente  le  informazioni  afferenti  alla
tracciabilità dei rifiuti nella Regione Campania di cui all'articolo
2,  integrata  dalle  previsioni  contenute  negli  atti   ordinativi
adottati nel corso della fase emergenziale. 
    2. L'ISPRA elabora i dati forniti dal sistema di controllo  della
tracciabilità dei  rifiuti  ai  fini  della  predisposizione  di  un
Rapporto  annuale  e  ai  fini  della   trasmissione   al   Ministero
dell'ambiente e della tutela del  territorio  e  del  mare  dei  dati
necessari per le Comunicazioni alla Commissione Europea previste  dai
Regolamenti e dalle direttive comunitarie in materia di rifiuti. 
 

        
      

ART. 11 
Comitato di vigilanza e controllo) 

    1. Al  fine  di  garantire  il  monitoraggio  del  sistema  e  la
partecipazione dei  rappresentanti  delle  categorie  interessate  al
medesimo monitoraggio, é istituito presso il Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare, senza oneri per il bilancio
dello Stato, un  Comitato  di  vigilanza  e  controllo,  composto  da
quindici membri, esperti nella  materia,  nominati  con  decreto  del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio  e  del  mare  e
designati rispettivamente: 
    a) tre dal Ministro dell'ambiente della tutela del  territorio  e
del mare, tra cui il Presidente; 
    b) uno da ISPRA; 
    c) uno da Unioncamere; 
    d)  dieci   dalle   associazioni   imprenditoriali   maggiormente
rappresentative  dei  produttori,   trasportatori,   recuperatori e smaltitori di rifiuti. 
 

  Per effetto delle modifiche apportate al  Decreto  17 dicembre 2009, in  
data 28 febbraio 2010 all’art 9:

Impianti di recupero e smaltimento di rifiuti urbani

1. Gli impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti urbani  
adempiono alla tenuta del registro di carico e scarico e all’obbligo di  
comunicazione annuale di cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 70, tramite la  
compilazione della scheda SISTRI - Area Registro Cronologico.
2. Gli impianti comunali o intercomunali ai quali vengono conferiti  
rifiuti urbani e che effettuano, in regime di autorizzazione, unicamente  
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operazioni di messa in riserva R13 e deposito preliminare D15, si iscrivono  
al SISTRI nella categoria centro raccolta/piattaforma e versano il  
contributo annuo di 500 euro indipendentemente dalla quantità di rifiuti  
urbani gestiti.
3. Nel caso di movimentazione dei rifiuti urbani in uscita da impianti  
comunali o intercomunali che effettuano, in regime di autorizzazione,  
unicamente operazioni di messa in riserva R13 e/o deposito preliminare  
D15, effettuata da imprese di trasporto iscritte nella categoria 1 di cui al  
DM 28 aprile 1998, n. 406, il gestore di tali impianti compila la scheda  
SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE, ne stampa una copia e la consegna,  
firmata, all’impresa di trasporto. Tale scheda accompagna il trasporto dei  
rifiuti fino all’impianto di recupero e/o smaltimento di destinazione. Ai fini  
dell’assolvimento della responsabilità del gestore dell’impianto comunale o  
intercomunale si applica il comma 14 dell’articolo 5 del DM 17 dicembre  
2009.

ART. 12 
(Disposizioni transitorie) 

 
    1. Entro il 31 dicembre 2010, i produttori iniziali di rifiuti  e
le imprese e gli enti che effettuano  operazioni  di  recupero  e  di
smaltimento dei rifiuti  che  erano  tenuti  alla  presentazione  del
modello unico di  dichiarazione  ambientale  di  cui  alla  legge  25
gennaio 1994, n.  70,  comunicano  al  SISTRI  compilando  l'apposita
scheda le seguenti informazioni, relative al periodo  dell'anno  2010
precedente all'operatività del sistema SISTRI, sulla base  dei  dati
inseriti nel registro di carico e scarico di cui all'articolo 190 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 
    a) il quantitativo totale  di  rifiuti  annotati  in  carico  sul registro, suddiviso per  
codice CER; 
    b) per ciascun codice CER, il  quantitativo  totale  annotato  in scarico sul  
registro, con le relative destinazioni; 
    c) per le  imprese  e  gli  enti  che  effettuano  operazioni  di
recupero e di smaltimento dei rifiuti, le operazioni di gestione  dei rifiuti effettuate; 
    d) per ciascun codice CER, il quantitativo totale che risulta  in giacenza. 
    2. Al fine di garantire l'adempimento degli obblighi di  legge  e
la verifica della piena funzionalità del sistema SISTRI, per un mese
successivo all'operatività del SISTRI come individuata agli articoli
1 e 2 i soggetti di  cui  ai  medesimi  articoli  rimangono  comunque
tenuti agli adempimenti di cui agli articoli 190 e  193  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
    3. Il presente decreto é trasmesso alla Corte dei Conti  per  la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica italiana. 
    4. Il presente decreto entra in vigore  il  giorno  successivo  a
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della Repubblica italiana.  
 
    Roma, 17 dicembre 2009 
 
                                               Stefania Prestigiacomo 
 
 
Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2009 
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto  del territorio, registro  
n. 9, foglio n. 339 
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Allegato IA*
(articolo 3, comma 3)

All’Allegato IA del DM 17 dicembre 2009, Definizioni, la definizione di  
Delegato è sostituita dalla seguente: “elegato”: il soggetto che, nell’ambito  
dell’organizzazione aziendale, è delegato dall’impresa all’utilizzo e alla  
custodia del dispositivo USB, al quale sono associate le credenziali di  
accesso al Sistema ed è attribuito il certificato per la firma elettronica.  
Qualora l’impresa non abbia indicato, nella procedura di iscrizione, alcun  
“Delegato”, le credenziali di accesso al SISTRI e il certificato per la firma  
elettronica verranno attribuiti al rappresentante legale dell’impresa.”

Parte di provvedimento in formato grafico

Indirizzo di posta elettronica per l’iscrizione al SISTRI

La modalità di iscrizione on line di cui all’Allegato IA del DM 17 dicembre  
2009 comprende l’invio mediante posta elettronica dei moduli di iscrizione,  
disponibili sul sito del portale SISTRI, debitamente compilati, al seguente  
indirizzo: iscrizionemail@sistri.it.

*Il termine, previsto nell'Allegato IA del  decreto  ministeriale 17  
dicembre  2009,  punto  5.  «Procedura   di   ritiro»,   per   il  
completamento   della   distribuzione   dei   dispositivi    USB    e  
l'installazione delle black box é prorogato al 12 settembre 2010, per  
effetto dell’art. 1 del Decreto 9 luglio 2010 del Ministero dell’ambiente e  
della tutela del territorio e del mare.

Allegato IB*
(articolo 3, comma 6, lettera c))

Parte di provvedimento in formato grafico

Per effetto delle modifiche apportate al  Decreto  17 dicembre 2009, in  
data 28 febbraio 2010 all’art 10:  i Moduli di iscrizione
I moduli di iscrizione numeri 1 e 2 allegati al DM 17 dicembre 2009 sono  
sostituiti dai moduli allegati al presente decreto. Sono fatte salve le  
iscrizioni effettuate, fino all’entrata in vigore del presente decreto, sulla  
base dei moduli allegati al DM 17 dicembre 2009.

*Ai sensi dell’art. 1, comma 3 del Decreto 9 luglio 2010 del ministero  
dell’ambient e della tutela del territorio e del mare, il termine di trenta  
giorni previsto all'Allegato IB del decreto ministeriale  17  dicembre  2009,  
punto  1  «Individuazione   delle officine autorizzate  all'installazione  delle  
black  box»,  per  la presentazione delle domande di autorizzazione  
all'installazione della black box da parte delle imprese in possesso dei  
requisiti  previsti nel citato Allegato IB del decreto ministeriale 17  
dicembre 2009, che espletano l'attività di autoriparazione nel settore  
elettrauto,  é soppresso. I corsi di formazione avranno luogo  nelle  date  
indicate sul Portale SISTRI, in numero  di  due  per  ciascun  anno  solare  a  
decorrere dal 2011. Per l'anno 2010, fatta  salva  la  validità  del corso di  
formazione già tenuto alla data di entrata  in  vigore  del presente decreto,  
ha luogo  un  ulteriore  corso  di  formazione.  Le modalità  di  
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presentazione   delle   domande   di   autorizzazione all'installazione delle  
black box e  la  procedura  per  il  rilascio delle autorizzazioni predette  
sono regolate dalle norme contenute nel medesimo Allegato IB del decreto  
ministeriale 17 dicembre 2009. 

Allegato II
(articolo 4, comma 3)

Integrazione dell’Allegato II del DM 17 dicembre 2009)
 
All’Allegato II del DM 17 dicembre 2009 è aggiunto il seguente paragrafo:

“Modalità di pagamento dei contributi
A) per le imprese, ad esclusione di quelle di raccolta e trasporto dei rifiuti, il contributo,  
determinato in relazione alla tipologia di rifiuti (pericolosi e non pericolosi) ed alle quantità  
degli stessi, è dovuto:

 per ciascuna unità locale e per la sede legale, qualora quest’ultima produca e/o  
gestisca rifiuti; 
 per ciascuna operazione di recupero o smaltimento svolta all’interno dell’unità  
locale o della sede legale, qualora quest’ultima produca e/o gestisca rifiuti. 

Per le unità locali in cui insistano più unità operative da cui originano in maniera autonoma  
rifiuti  per  le  quali,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma 6,  lettera  a),  è  stato  richiesto  un  
dispositivo per ciascuna unità operativa, il calcolo dei contributi è effettuato per ciascuna  
unità operativa. 
B) Per le imprese che producono sia rifiuti pericolosi che rifiuti non pericolosi, si applica il  
contributo relativo ai rifiuti pericolosi.
C) Per gli impianti che gestiscono sia rifiuti pericolosi sia rifiuti non pericolosi, sia rifiuti  
urbani,  il  contributo dovuto è dato dalla sommatoria del  contributo corrispondente alla  
quantità  di  rifiuti  pericolosi,  del  contributo  corrispondente  alla  quantità  di  rifiuti  non  
pericolosi e del contributo corrispondente alla quantità di rifiuti urbani (equiparati, ai fini  
del pagamento, ai rifiuti non pericolosi).
Per le discariche il contributo è versato con riferimento alla categoria autorizzata (inerti,  
non pericolosi o pericolosi). 
Le seguenti tipologie di impianti:  
- discariche (D1, D5, D12);
- demolitori/rottamatori;
- frantumatori;
- inceneritori (D10);
- impianti di coincenerimento (R1);
- impianti di trattamento chimico-fisico e biologico (D8, D9);
- impianti compostaggio e di digestione anaerobica;
- impianti di recupero di materia (R2, R3, R4, R6, R7, R8, R9);
sono considerate, ai fini del pagamento del contributo, come una unica “attività di gestione  
dei rifiuti” (art.4, comma 2, del decreto). Pertanto, una unità che effettua, nell’ambito dello  
stesso impianto, più operazioni di recupero/smaltimento è tenuta a versare, comunque,  
una sola volta il contributo.
Per le “attività di recupero (R5, R10, R11, R12, R13) e smaltimento (D2, D3, D4, D6, D7,  
D13, D14, D15)” il contributo è dovuto per ogni operazione di recupero e/o smaltimento  
svolta nell’unità locale; in tale ipotesi nel modulo di iscrizione dovranno essere compilate  
tante sezioni 2A quante sono le attività di recupero e/o smaltimento svolte nell’unità locale  
o operativa di riferimento. 
Per i demolitori, i rottamatori e i frantumatori, il contributo da versare è quello previsto per  
la  specifica  attività  svolta  (demolitore/rottamatore,  frantumatore),  indipendentemente  
dalla tipologia di rifiuti trattati (pericolosi o non pericolosi) e dalle diverse operazioni di  
recupero e/o smaltimento effettuate dall’impianto. Il contributo è versato sulla base della  
quantità dichiarata di rifiuti trattati. 
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Le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti e che  
risultino  produttori  di  rifiuti  di  cui  all’articolo  184,  comma  3,  lettera  g),  del  decreto  
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono tenuti ad iscriversi sia nella categoria dei gestori che  
in quella dei produttori e a versare i contributi per ciascuna categoria di appartenenza. 
D) per le imprese che raccolgono e trasportano rifiuti, il contributo è dovuto per la sede  
legale, per le eventuali unità locali per le quali si sia scelto di richiedere il dispositivo USB e  
per ciascun veicolo a motore adibito al trasporto di rifiuti.
Per le imprese che trasportano sia i rifiuti pericolosi che non pericolosi, il contributo relativo  
alla  sede  legale  è  dato  dalla  sommatoria  del  contributo  dovuto  per  il  quantitativo  
autorizzato di rifiuti non pericolosi e del contributo dovuto per il quantitativo autorizzato di  
rifiuti pericolosi.
Nel caso di veicoli adibiti sia al trasporto di rifiuti pericolosi che al trasporto di rifiuti non  
pericolosi, il  contributo per i  veicoli  è dovuto unicamente per l’importo relativo ai rifiuti  
pericolosi.
E) per le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti di cui all’art. 212, comma 8,  
del  decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 , il contributo è dovuto in base alla categoria  
dei  produttori  di  appartenenza;  esse,  inoltre,  sono  tenute  a  versare  il  contributo  per  
ciascun veicolo adibito al trasporto di rifiuti, pari ad euro cento per i primi due veicoli ed ad  
euro centocinquanta oltre i due veicoli.
Qualora l’impresa utilizzi lo stesso veicolo ai sensi dei commi 5 e 8 dell’art. 212 del decreto  
legislativo 3  aprile  2006,  n.  152,  si  applica il  contributo previsto  peri  veicoli  adibiti  ai  
trasporti ai sensi del predetto comma 5.
F) per i comuni della Regione Campania, il contributo è determinato in base al numero  
degli abitanti.
G) per le imprese di raccolta e di trasporto di rifiuti  urbani della Regione Campania, il  
contributo è dovuto in relazione alla popolazione complessivamente servita per ciascun  
veicolo a motore adibito al trasporto dei rifiuti.
H) per i consorzi, gli  intermediari, i  terminalisti, gli operatori logistici, i  raccomandatari  
marittimi, i centri di raccolta comunali, le piattaforme, le associazioni imprenditoriali e loro  
società di servizi il contributo dovuto è determinato con riferimento alla specifica categoria.

Il pagamento del contributo è effettuato mediante:
 un unico versamento comprendente l’importo complessivo dei contributi dovuti per  

tutte le unità locali;
  in più versamenti distinti per ciascuna unità locale;
 per  le  imprese  che  raccolgono  e  trasportano  rifiuti,  in  un  unico  versamento,  

comprendente l’importo dei contributi dovuti per la sede legale e per tutti i veicoli a  
motore adibiti al trasporto dei rifiuti.

Ciascun  Operatore,  una  volta  iscritto  al  SISTRI,  riceverà  un  numero  di  pratica  e,  
successivamente,  nel  più  breve  tempo  possibile,  dovrà  effettuare  il  pagamento  del  
contributo di sua competenza per acquisire i dispositivi elettronici ad esso spettanti.
Il pagamento potrà avvenire nei seguenti modi:
presso qualsiasi ufficio postale:
mediante versamento dell’importo dovuto sul conto corrente postale n. 871012 intestato  
alla  Tesoreria  Provinciale  dello  Stato  di  Roma.  In  particolare,  nella  causale  di  
versamento occorrerà indicare:

 Capo 32/Capitolo 2592/Articolo 14 - contributo SISTRI/anno 2010 
 il codice fiscale dell’Operatore;
 il numero di pratica comunicato dal SISTRI, a conferma dell’avvenuta iscrizione; 

presso gli sportelli del proprio istituto di credito:
mediante bonifico bancario alle coordinate IBAN: IT88 Z010 0003 2453 4803 2259 214. In  
particolare, nella causale di versamento occorrerà indicare :

 contributo SISTRI/anno 2010; 
 il codice fiscale dell’Operatore; 
 il numero di pratica comunicato dal SISTRI, a conferma dell’avvenuta iscrizione; 

presso la Tesoreria provinciale dello Stato (Banca d’Italia) :
versando il contributo in contanti con la seguente causale di versamento:

 Capo 32/Capitolo 2592/Articolo 14 - contributo SISTRI/anno 2010; 
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 il codice fiscale dell’Operatore 
 il numero di pratica comunicato dal SISTRI, a conferma dell’avvenuta iscrizione. 

Dopo  aver  effettuato  il  pagamento  dei  contributi  spettanti,  gli  Operatori  dovranno  
comunicare al SISTRI, via fax al numero verde  800 05 08 63 o via e-mail all'indirizzo  
contributo@sistri.it, i seguenti estremi di pagamento:

 numero della  quietanza di  pagamento rilasciata dalla  Sezione della  Tesoreria  
Provinciale presso la quale è stato effettuato il pagamento, ovvero il numero VCC-
VCY della ricevuta del bollettino postale, ovvero il numero del “Codice Riferimento  
Operazione” (CRO) del bonifico bancario; 
 l’importo del versamento; 
 il numero di pratica a cui si riferisce il versamento. 

A seguito dell’invio al SISTRI degli estremi del pagamento, gli Operatori saranno contattati  
dalle Camere di Commercio o dalle Associazioni imprenditoriali o dalle loro società di servizi  
delegate dalle Camere di Commercio ovvero dalle Sezioni Regionali e Provinciali dell’Albo  
Gestori Ambientali per la comunicazione della data dell’appuntamento ai fini della consegna  
dei dispositivi USB e delle black box.
In  assenza  della  citata  comunicazione  di  avvenuto  pagamento,  il  SISTRI  non  potrà  
procedere  alle  successive  operazioni  relative  alla  consegna  dei  dispositivi  elettronici  a  
ciascuno spettanti”.

Nell’Allegato II del DM 17 dicembre 2009, la nota alla sesta tabella “Demolitori e  
Rottamatori” è soppressa. 

Parte di provvedimento in formato grafico

Integrazione dell’Allegato II adopera dell’art. 6 del decreto 9 luglio 2010 del  
ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare:
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                                                         Allegato III 
 
                                                (articolo 5, comma 1) 

 Alle Schede riportate nell’allegato III del DM 17 dicembre 2009 sono apportate le  
seguenti modifiche:
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a) nella  Scheda  SISTRI  –  Trasportatori  rifiuti  speciali,  nell’Area  
Movimentazione  Rifiuto,  è  inserita  una  sezione  3 bis   “Rifiuti  dall’estero” 
contenente i seguenti campi:

 Paese  di  provenienza,  con  indicazione  del  nome  e  dell’indirizzo  
dell’impianto;

 destinazione dei rifiuti;
 codice del Regolamento 1013/2006/CE;
 numero di notifica, se prevista; 
 numero di serie della spedizione, se previsto;
 quantitativo della spedizione;

b) nella  Descrizione  Tecnica  della  Scheda  SISTRI  –  Trasportatori  rifiuti  
urbani  nella  Regione  Campania,  al  sottoparagrafo  IV,  il  titolo  “Registro  
Cronologico  Trasportatori  Speciali”  è  sostituito  con  il  seguente:  “Registro  
Cronologico Trasportatori rifiuti urbani”; i trattini settimo e ottavo sono eliminati;  
alla  sezione  2,  il  titolo  “Sezione  anagrafica  trasportatori  rifiuti  speciali”  è  
sostituito con il seguente: “Sezione anagrafica trasportatori rifiuti urbani”;

c) nella  Scheda  SISTRI  –  Impianto  di  discarica  rifiuti  pericolosi/non  
pericolosi/inerti, alla sezione 4 – Informazioni impianto, al primo e al secondo  
trattino la parola “annualmente” è sostituita con “semestralmente”;

d)  nella  Scheda  SISTRI  –  Impianto  di  recupero/smaltimento  di  rifiuti  anche  
mobile, nell’Area Registro Cronologico, le parole “ Registro Cronologico Impianto  
di  discarica”  sono  sostituite  dalle  seguenti  “Cronologico  Impianto  di  
recupero/smaltimento”;

e) nella  Scheda  SISTRI  Gestore  Centro  di  Raccolta  rifiuti  speciali,  è  
eliminata la parola “speciali”;  nella sezione 2 – Sezione anagrafica Gestore  
Centro di Raccolta rifiuti speciali dell’Area Movimentazione Rifiuto, alla nona  
riga, è eliminata la parola “eventuale”; nella sezione 3 – Consegna rifiuti, è  
eliminato il terzo trattino.

Le Schede SISTRI di cui all’Allegato III, con le modifiche disposte dal presente  
articolo, sono pubblicate sul Portale SISTRI.

         Parte di provvedimento in formato grafico

 

        
      

L’articolo 9 del Decreto 7 luglio 2010 del Ministero dell’Ambiente e della tutela del  
territorio e del mare fornisce le seguenti “Definizioni”:

1. Ai fini dell'applicazione della normativa  di  cui  al  presente  
decreto e ai precedenti decreti 17 dicembre 2009 e 15  febbraio  2010 si  
intende per:
a) dipendenti: il numero di addetti, ossia delle persone occupate  
nell'unità locale dell'ente o  dell'impresa  con  una  posizione  di lavoro  
indipendente o dipendente (a tempo pieno, a tempo  parziale  o con  
contratto di formazione lavoro), anche se temporaneamente assente  
(per  servizio,  ferie,  malattia,  sospensione  dal  lavoro,   cassa  
integrazione  guadagni,  eccetera).  I  lavoratori  stagionali   sono

considerati come frazioni di unità lavorative annue con  riferimento alle  
giornate effettivamente retribuite; 
b) circuito organizzato  di  raccolta:  sistema  di  raccolta  di specifiche  
tipologie di rifiuti,  organizzato,  secondo  le  esigenze territoriali e  
comunque  nel  rispetto  dei  principi  della  libera concorrenza e della  
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prossimità, dai Consorzi di cui ai titoli  II  e III della parte quarta del  
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152 e alla normativa settoriale, o  
organizzato sulla base di  un  accordo di  programma  stipulato   tra   la  
pubblica   amministrazione   ed associazioni imprenditoriali  
rappresentative sul piano  nazionale,  o loro  articolazioni  territoriali,  
oppure   sulla   base   di   una convenzione-quadro  stipulata  tra  le  
medesime  associazioni  ed  il responsabili della piattaforma di  
conferimento,  o  dell'impresa  di trasporto dei rifiuti, dalla quale risulti  
la destinazione definitiva dei rifiuti. All'accordo di programma o alla  
convenzione-quadro  deve seguire la stipula  di  un  contratto  di  
servizio  tra  il  singolo produttore  ed  il  gestore  della  piattaforma  di  
conferimento,  o dell'impresa di trasporto dei rifiuti,  in  attuazione  del  
predetto accordo o della predetta convenzione; 
c)  associazioni  imprenditoriali   rappresentative   sul   piano nazionale:  
le associazioni  imprenditoriali  presenti  nel  Consiglio Nazionale  
dell'Economia e del Lavoro (CNEL) ai sensi della  legge  30 dicembre 
1986, n. 936. 
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